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Il progetto di vita alla luce del D.lgs. 62/2024 tra centralità dell’individuo e agentività 

Antonella Perrotta| Università di Salerno 
Chiara Gentile, Paola Aiello | Università di Salerno 

 
Abstract 

 
Il presente contributo intende proporre una lettura, in chiave pedagogica, del Decreto Legislativo 3 
maggio 2024, n. 62, con particolare attenzione alla disciplina sul progetto di vita. La ridefinizione della 
«condizione di disabilità» operata dalla normativa diviene espressione concreta della volontà di 
superare la deriva di categorie medicalizzanti (Aiello, 2018; Giaconi, 2015) in ragione dell’adozione di 
una prospettiva interpretativa ecologica, non limitata alla patologia, bensì centrata sulle forme di 
supporto che la società deve offrire affinché tutti possano effettivamente condurre una vita 
indipendente orientata alla piena realizzazione del sé (Aiello et al., 2024).  L’interesse che muove 
questa riflessione deriva da una lettura del progetto di vita come concreta opportunità per le persone 
con disabilità di esercitare la propria agentività (Bandura, 1977; 2000). In tale ottica, il progetto di vita, 
attraverso la espressa previsione normativa della partecipazione attiva della persona nei diversi 
contesti in cui è inserita (D.Lgs. 62/2024, art. 18, nn. 1, 3), richiama la prospettiva ecologica 
dell’agentività (Emyrbayer & Mische, 1998; Biesta & Tedder, 2007), mettendo in luce la centralità del 
rapporto dinamico tra individuo, ambiente e attori sociali. 
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Progetto di Vita e formazione professionale: prospettive aperte dalle recenti novità normative 

Simone Visentin | Università di Padova 
Roberto Dainese, Valeria Friso | Università di Bologna 

 
Abstract 

 
L’accompagnamento degli studenti con disabilità nei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 
(IeFP) può ricevere nuovo impulso dalle recenti norme in materia di Progetto di Vita (PdV) (Legge 
227/2021 e D.lgs 62/2024). Queste disposizioni delineano un approccio progettuale di lungo periodo, 
capace di sostenere le transizioni esistenziali e di integrare la progettazione personalizzata - per la vita 
- con la quotidianità educativa e didattica. All’interno di questo scenario, il paper affronta alcune 
questioni rilevanti che caratterizzano i percorsi degli alunni con disabilità negli IeFP. I contenuti qui 
discussi emergono dall’analisi di esperienze seminariali che hanno coinvolto formatori, tutor, 
coordinatori e ricercatori, con l’obiettivo di individuare le variabili di sistema che possono favorire: 
l’orientamento in entrata negli istituti di Istruzione e Formazione Professionali; 
la qualità del percorso formativo; l’orientamento in uscita e la transizione post-diploma. 
In continuità con quanto riportato dalla letteratura scientifica, il percorso di studio ha messo in luce 
alcune priorità fondamentali per rendere il PdV autentico e sostenibile: 
Accompagnamento globale alle famiglie: supportare non solo gli studenti ma anche le figure genitoriali, 
affinché acquisiscano consapevolezza e strumenti adeguati per orientare le scelte scolastiche.  
Partnership tra gli istituti di Istruzione e Formazione Professionale e la scuola secondaria di I grado: 
rafforzare i legami istituzionali e la conoscenza reciproca, così da garantire continuità e coerenza nei 
passaggi tra ordini di scuola. 
Connessioni territoriali: rilanciare il lavoro in rete con enti pubblici (in primis i servizi sociosanitari) e 
altri stakeholder, per ridurre la frammentazione dei percorsi di presa in carico. 
Le innovazioni normative aprono nuove prospettive per l’inclusione scolastica e formativa, richiedendo 
un approccio sistemico, capace di intrecciare dimensione educativa, sociale e sanitaria. 
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Abstract 
 
L’invecchiamento delle persone con disabilità emerge come tema di crescente rilevanza educativa e 
sociale. Non riguarda soltanto le disabilità insorte in età senile, ma il cammino di chi, convivendo con 
una condizione fin dall’infanzia o dall’età adulta, raggiunge la terza età. La letteratura distingue tra 
disability with aging e aging with disability, evidenziando specificità educative e sociali del secondo caso 
(Bigby, 2004; Putnam, 2007; Giraldo & Gilardoni, 2024; Godoflite et al. 2024). 
In Italia, la Legge 227/2021 e il recente D.Lgs. 62/2024 collocano il Progetto di vita individuale e 
partecipato al centro delle politiche per la disabilità, in linea con la Convenzione ONU (2006) e la 
Strategia europea 2021–2030. L’autodeterminazione diventa un diritto esigibile, da sostenere anche 
nella vecchiaia, attraverso strumenti pedagogici e organizzativi capaci di contrastare derive 
assistenzialistiche e promuovere qualità della vita, appartenenza e cittadinanza (Aiello, 2023; 
Pasqualotto & Lascioli, 2024). 
Il contributo presenta i primi risultati di una ricerca esplorativa sul Progetto di vita nelle persone con 
disabilità anziane. Nella fase iniziale, l’indagine si è basata su un questionario a educatori e responsabili 
di strutture residenziali e semiresidenziali per persone con disabilità, selezionati attraverso un 
campione di convenienza. I dati evidenziano punti di forza e criticità, segnalando la distanza che 
permane tra la formalizzazione del Progetto di vita e la sua effettiva traduzione in pratiche educative. 
Tale scarto richiama non solo la necessità di rafforzarne il valore pedagogico come dispositivo di 
traduzione dei diritti e di accompagnamento all’autodeterminazione lungo l’intero arco dell’esistenza, 
ma anche l’urgenza di investire nella formazione e nell’aggiornamento degli educatori, affinché 
possano affrontare con competenza le sfide poste dall’invecchiamento delle persone con disabilità. 
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Abstract 
Com’è noto il cinema è un dispositivo culturale mai neutro (Guattari, 2017), generatore di immaginari 
collettivi intorno a un certo oggetto. In riferimento alla disabilità, quindi, il cinema non la rappresenta 
ma contribuisce a costruirla come oggetto culturale (Longmore, 1985; Norden, 1994; Bocci & Domenici, 
2013; Bocci, 2014; 2025; Bocci & Straniero, 2020; Schianchi, 2023). 
All’interno del macro-tema disabilità – che in quanto oggetto culturale può divenire nella 
rappresentazione filmica un indeterminato semantico – vi sono alcuni ambiti di specificità, la cui analisi 
consente di cogliere il modo mediante il quale il sistema socio-politico-culturale egemonico, in un 
determinato periodo storico, mette in scena la diversità, l’alterità, il non conforme... e lo “mette a 
disposizione” del pubblico. In tal senso il tema della vita indipendente, della progettualità esistenziale, 
dell’autodeterminazione, dell’emancipazione…  diviene molto interessante in quanto, soprattutto nel 
cinema mainstream, può essere portatore di retoriche discorsive (Vadalà, 2013) che determinano la 
costruzione dell’oggetto culturale disabilità.  
Sulla base di questa essenziale premessa, presentiamo una ricerca quanti-qualitativa, finalizzata a 
identificare e a selezionare film che trattano il tema della vita indipendente, dell’autodeterminazione 
e del progetto di vita dei disabili e a operare un’analisi critica in grado di far emergere eventuali 
elementi tipico-ricorsivi modulati da retoriche discorsive (compassione, normalizzazione, supercrip), 
nonché quelle modalità espressive centrate sul modello medico o caratterizzate dal politicamente 
corretto. Allo stesso modo, e di contro, si cerca anche di cogliere la presenza di aspetti inusuali e inediti 
che permettono di problematizzare la questione disabilità (ovvero i processi di disabilitazione) e di 
proporre narrazioni che, ad esempio nel solco di Fernand Deligny (2017), escono dal sentiero tracciato 
e portano a uno spaesamento foriero di soprese. 
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Abstract 
 
Per l’Analisi e la Pedagogia Istituzionale mediante un analizzatore è possibile comprendere come 
funziona il sistema istituzionale (Hess & Weigand, 2008) e far emergere questioni che spesso restano 
sottaciute. Assumendo questa prospettiva di studio e associandola a quella di un approccio critico della 
ricerca pedagogico-speciale derivante da proposte delineatesi in questi anni, come i Critical Disability 
e Autism Studies o i Crip Studies (Davidson & Orsini, 2013; Valtellina, 2020; 2025), è possibile 
identificare l’autismo quale analizzatore particolarmente significativo per indagare il costrutto di 
Progetto di vita individuale, che diviene così uno sfondo di senso per dar corpo alla dialettica storica 
tra istituzionalizzazione e autodeterminazione, quindi tra rischi e opportunità. 
Assumere l’autismo come analizzatore e collocarlo sullo sfondo di senso istituzionale del Progetto di 
vita apre la strada a itinerari di ricerca in grado di far emergere quello che Binswanger (2016) definisce 
lo scarto de-istituzionalizzante, ossia la distanza tra le riforme inclusive e le pratiche segreganti. In 
effetti, l’autismo nel corso del tempo è stato concettualizzato, indagato e problematizzato in modo 
prismatico da innumerevoli sguardi che vanno da quello clinico a quello dell’attivismo, concretizzatisi 
in istanze peculiari: da quelle medico-riabilitative a quelle emancipative dei movimenti 
neurodivergenti. Nel nostro studio, sottoponiamo ad analisi critica (Fairclough, 2013) una serie di 
narrazioni sull’autismo (rappresentanti di associazioni, autonarrazioni di persone autistiche, dispositivi 
normativi, ecc.), vagliando i discorsi che riproducono paradigmi istituzionalizzanti (paternalismo, 
infantilizzazione, ecc.) e quelli che sostengono agency, interdipendenza e vita indipendente (Bocci & 
al., 2024), offrendo così alla pedagogia speciale ulteriori strumenti per decostruire l’abilismo e 
promuovere percorsi realmente emancipativi (Scavarda & Cascio, 2022). 
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Abstract 

 
Il contributo intende presentare i primi risultati del progetto SustainAbility, promosso da Polis Società 
Cooperativa Sociale in collaborazione con il Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 
Formazione e finanziato all’interno del bando “Tutti inclusi” finanziato da “Con i Bambini” nell’ambito 
del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile. 
La progettazione ha la finalità di ridurre la povertà educativa dei minori in situazione di disabilità (fascia 
d’età 10-14 anni) e delle loro famiglie nel territorio perugino attraverso il superamento della 
frammentarietà dei processi di inclusione attuati frequentemente con focus orientati, in maniera 
esclusiva, alla riabilitazione o all’intrattenimento. Il percorso ha proposto un approccio multi-agenzia 
di presa in carico individualizzata con lo scopo di aumentare, fin dalla preadolescenza, il protagonismo, 
l’autonomia e l’autodeterminazione nella costruzione del proprio progetto di vita, responsabilizzando 
la comunità oltre l’esperienza scolastica e in termini di valorizzazione delle differenze. L’intervento ha 
previsto la definizione di un Budget di Inclusione, co-progettato da un Gruppo di lavoro 
multiprofessionale insieme ai ragazzi e alle ragazze coinvolti/e, dopo una mappatura delle risorse 
personali, dei bisogni e dei desideri, delle reti amicali e sociali attivi o prossimali. La progettazione ha 
interrogato fortemente i professionisti sia in termini di accoglimento e riconoscimento del punto di 
vista personale dei più piccoli, sia in merito alla necessità di mappare e attivare in una modalità nuova 
la comunità, a partire da una geo-localizzazione delle opportunità e da un engagement dei soggetti del 
territorio con la prospettiva di definire nuovi patti di collaborazione, riorientati maggiormente alla 
partecipazione e meno all’assistenza. 
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Abstract 

 
Il Progetto di vita (PdV), che, come recita il D.Lgs. 62/2024 è ‘individuale, personalizzato e 
partecipato’, rappresenta uno strumento sostanziale per promuovere ed incidere sulla promozione 
della qualità di vita delle persone con disabilità e nondimeno costituisce un’importante occasione per 
plurime piste di ragionamento a carattere multi e transdisciplinare. Nello specifico del presente 
contributo la riflessione verte sugli aspetti legati ai possibili interventi del PdV nell’area della socialità 
ed affettività, in considerazione del fatto che le dimensioni dell’affettività e della sessualità nella 
disabilità -in particolar modo in quella intellettiva- in passato sono state per moltissimo tempo 
disconosciute se non negate, ed attualmente faticano ancora ad avere pieno diritto di cittadinanza. 
Se il PdV è intenzionalmente volto a migliorare le condizioni personali e di salute nei diversi ambiti di 
vita, facilitandone l’inclusione sociale e la partecipazione nei diversi contesti ambientali sulla base di 
autodeterminazione e capacitazione, allora, partendo dal riconosciuto diritto delle persone con 
disabilità di vivere delle esperienze sul piano affettivo e sessuale, è imperativo comprendere le 
traiettorie utili alla decostruzione delle molteplici e diversificate barriere attualmente presenti ed  
interrogarsi sul piano concettuale e operativo sui compositi interpelli e sfide che il binomio disabilità 
e sessuoaffettività pone nel campo della ricerca della pedagogia speciale, anche e proprio per 
giungere a concepire un PdV che non sia solo mero contenitore istituzionale, ma  processo e prodotto 
di un approccio centrato sulla persona e che ne valorizzi olisticamente la diversità in una prospettiva 
intersezionale e  lifespan. 
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Abstract 
 
Il dispositivo normativo del Progetto di vita (D.Lgs. 62/2024) prevede una progettualità la cui titolarità 
e iniziativa è affidata ai soggetti con impairment ma, al contempo, istituisce il coordinamento di una 
rete istituzionale (Comune, ASL, scuola e INPS). Poiché il “farsi discorso” progettuale necessita di 
spazi di elaborazione aperti e partecipati, con questo contributo, si desidera intercettare alcuni snodi 
critici relativi alla definizione e alla messa in atto del progetto di vita come progettualità partecipata, 
nella prospettiva del capability approach e della coprogettazione capacitante, attraverso la lente della 
pedagogia istituzionale e delle categorie fornite dall’Index for Inclusion e dall’analisi istituzionale. 
Desideriamo quindi comprendere attraverso quali culture, politiche e pratiche si realizzi l’esperienza 
della sperimentazione nazionale -ad oggi limitata ad alcune province e rimandata al 2027. Culture, 
pratiche e politiche riguardano anche la formazione degli operatori istituzionali. Infatti, affinché una 
cultura dei sostegni e dei diritti possa effettivamente realizzarsi, gli operatori dovrebbero sostenere 
con convinzione l’idea che soggetti con impairment possono compiere un progetto su di sé. La 
riflessione sulle pratiche potrebbe riguardare gli strumenti individuati per la progettazione, poiché le 
categorie, le tassonomie e gli schemi precostituiti dalle strutture sanitarie all’interno dei quali la 
persona viene invitata a pensare al futuro, potrebbero modellare o perfino zittire l’espressione dei 
suoi bisogni e desideri, a cui si aggiunge il rischio di una preponderanza della categorizzazione medica 
su quella pedagogica. Questi elementi, con altri, potrebbero depotenziare il discorso e dunque svilire 
il processo di capacitazione, ridurlo ad una concessione formale di parola, o ad un adempimento 
burocratizzato di ascolto, pur gentile, ma scettico nell’ accogliere il progetto di vita, espresso anche 
nelle forme più creative. 
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Abstract 
Il Progetto di vita all’interno delle politiche scolastiche italiane si configura come un percorso 
importante con l’obiettivo di assicurare alla persona il riconoscimento della propria condizione di 
disabilità, rimuovendo gli ostacoli e attivando i sostegni utili per un pieno vissuto quotidiano. Il Progetto 
di Vita è stato oggetto di revisione con il Dlgs n. 62 del 2024, attuativo della L. n. 227 del 2021, e si 
incardina in seno alla riforma prevista dal PNRR - Missione 5 "Inclusione e Coesione" Componente 2 
"Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e Terzo settore", riguardante la definizione della condizione 
di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione 
multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e 
partecipato. Il Progetto di Vita, dal punto di vista istituzionale, è interrelato all’interno di princìpi e di 
diritti civili e sociali, nazionali e internazionali, tuttavia, sorge una domanda: si tratta un percorso 
realmente fondato su culture inclusive, espressione di politiche inclusive ed attuativo di pratiche 
inclusive, che coinvolge tutti gli attori della comunità educante in un’ottica di collaborazione sinergica? 
La domanda rappresenta il focus dello studio di caso che si sta avviando all’interno di un istituto di 
istruzione superiore, I.I.S., di Roma finalizzato a rilevare criticità, in termini di ostacoli da indagare e 
rimuovere e di elementi di forza e di opportunità da potenziare. Il contributo offre riflessioni riguardo 
ai risultati di una prima indagine esplorativa, che coinvolge il dirigente scolastico e gli/insegnanti 
dell’I.I.S., riguardo la conoscenza e consapevolezza delle potenzialità educative e formative del 
Progetto di Vita e gli aspetti determinanti una reale contestualizzazione del Progetto di Vita finalizzati 
ad una concreta realizzazione del percorso. 
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Abstract 
 
Il contributo approfondisce il nesso tra progetto di vita e qualità degli ambienti di apprendimento per 
la realizzazione di interventi educativi precoci nella scuola dell’infanzia (Speldewinde & Campbell, 
2024). La cura e la gestione funzionale dello spazio educativo costituisce un efficace fattore di 
protezione e di crescita del bambino, mostrando come la qualità degli ambienti contribuisca a creare 
le condizioni per un’esperienza di apprendimento significativa. In particolare, è nella scuola 
dell’infanzia che l’intensa plasticità cerebrale degli alunni può favorire lo sviluppo di autonomie, la 
promozione del benessere e la costruzione di traiettorie inclusive (Bullegas et al., 2024). Il contributo 
intende presentare i risultati iniziali di una ricerca condotta all’interno di due istituzioni scolastiche 
siciliane sul valore educativo dello spazio nella scuola dell’infanzia (Harms et al. 2014). All’interno di 
tale scenario, l’intenzionalità educativa, la cura e la qualità degli ambienti offrono ai bambini e alle 
bambine le condizioni migliori per uno sviluppo pieno e armonico, favorendo - sin dai primi anni -
l’espressione del proprio potenziale e ponendo le basi al progetto di vita. 
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Abstract 

 
Le potenzialità formative della narrazione si esplicitano nel valore del raccontarsi che consente di 
orientare lo sguardo sugli aspetti fondativi dell’esperienza educativa per sviluppare nel docente 
inclusivo in formazione capacità riflessive finalizzate al ridisegno del sé professionale. Si tratta di 
capitalizzare la biograficità del professionista della cura e dell’aiuto per legittimare un’epistemologia 
narrativa intesa come possibilità di ricostruire significativamente le traiettorie esistenziali di ogni 
docente appartenente al team inclusivo, interpretate come costrutti formativi dialettici, evolutivi 
coralmente cogestiti. La narr-azione è pensiero in azione e, quindi, metodo e strumento di ricerca 
qualitativa di costante ricomposizione delle esperienze lavorative pregresse. È necessario ripensare la 
formazione come luogo di negoziazione e di progettazione condivisa, come esercizio di riflessività 
critica ed euristica e strumento di libera espressione-emancipazione della complessità professionale. 
La ri-scrittura del Progetto di vita del docente specializzato si realizza grazie alla riflessione critico-
narrativa dopo operazioni di constante costruzione e decostruzione di modelli, significati e buone 
pratiche inclusive. Le biografie professionali in movimento rappresentano strumenti e linguaggi di 
accoglienza e di riconoscimento delle storie di vita del team docente: al suo interno avvengono 
importanti processi di confronto e di scambio e di riproblematizzazione degli eventi grazie alla circolare 
ri-organizzazione delle personali rappresentazioni ed idee. Diviene un imperativo categorico ridare 
nuovo significato ai processi di narrazione inclusiva grazie all’azione di ri-filtraggio di momenti di 
comprensione, esplitazione, ri-costruzione, negoziazione e ri-elaborazione rigenerativa dell’esistente. 
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Abstract 

 

Negli ultimi tre decenni la riflessione pedagogica, e in particolare gli studi nell’ambito della didattica inclusiva, 
hanno indagato il nesso tra diritto allo studio e costruzione del Progetto di vita autonoma degli studenti con 
disabilità. Tale relazione trova fondamento nella tradizione costituzionale italiana, in un articolato quadro 
normativo nazionale e internazionale. Il principio di inclusione si configura così come responsabilità costitutiva 
dell’istituzione universitaria. In questa cornice si colloca il Sistema Inclusione dell’Università degli Studi Roma 
Tre, coordinato dalla Delegata del Rettore per la disabilità, i Disturbi Specifici dell’Apprendimento e il supporto 
all’inclusione, che assicura coerenza tra le linee di Ateneo e le azioni dei Dipartimenti, promuovendo formazione, 
monitoraggio e collaborazione con studenti, famiglie e personale. Un esempio emblematico è rappresentato dal 
Servizio di tutorato per studenti con disabilità e con DSA del Dipartimento di Scienze della Formazione, concepito 
come dispositivo organizzativo-didattico, nonché orientativo, volto a mediare tra prescrizioni normative e 
bisogni formativi a breve, medio e lungo termine. Il Servizio è coordinato da una Referente e si avvale di 
un’équipe di tutor senior, tutor alla pari e tirocinanti dei Corsi di Laurea magistrale LM-85, LM-57 e LM-50. Le 
modalità con cui si è strutturato nel post-Covid consentono di accompagnare l’intero percorso universitario delle 
studentesse e degli studenti registrati attraverso diverse metodologie di supporto, accompagnamento, 
monitoraggio, con l’intento di promuovere attività di orientamento professionale per gli studenti universitari 
con disabilità, DSA e altri BES. Sono inoltre previste attività volte all’analisi delle competenze iniziali e delle 
aspettative occupazionali con particolare attenzione alla percezione di employability degli studenti coinvolti e al 
miglioramento della loro consapevolezza rispetto alle specifiche competenze professionali. 
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Abstract 

 
Questo lavoro si concepisce come supporto pedagogico per comprendere a pieno l’innovativa e radicale 
alternativa proposta dalla Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità rispetto ai modelli 
tradizionali (cfr. Curto, Marchisio 2020, Griffo 2015). In particolare, si intende dimostrare come alla base delle 
incomprensioni e delle mancate applicazioni della Convenzione vi sia un “errore ereditario”, proprio della 
tradizione occidentale, del senso comune e delle scienze, che già Friedrich Nietzsche aveva individuato in Umano 
troppo umano (Nietzsche 1879) e che è stato ulteriormente tematizzato dalla così detta epistemologia 
costruttivista (cfr. Glasersfeld 1995). L’errore che si continua a compiere consiste nel considerare la realtà 
fenomenica come “aeterna veritas” oggettiva su cui basare e fondare le pratiche piuttosto che considerarla 
come un prodotto contingente di partiche situate (Sini 2014). La differenza tra i due approcci risulta decisiva sia 
in ambito teorico sia per quanto riguarda lo sviluppo delle pratiche. 
Il contributo analizza le due alternative metodologiche (cap. I) e propone due espedienti narrativi – l’episodio 
della giunta di Valladolid (cap. II) e la metafora della casa e degli operai (cap. III) - concepiti come strumenti 
pedagogici atti a chiarire la differenza tra un approccio ontologico e positivista e un approccio costruttivista o 
genealogico. 
L’obbiettivo è quello di fornire al lettore nuovi e ulteriori strumenti per comprendere un punto della 
Convenzione ONU tanto fondamentale quanto ostico a causa della sua non convenzionalità. Si potrebbe 
riassumere così: la disabilità non esiste di per sé. Non è una caratteristica “reale” della persona ma un 
pregiudizio, un prodotto di determinate pratiche discriminatorie. 
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Abstract 
 
Il presente contributo è frutto dell’incontro di tre sguardi complementari focalizzati sull’identità, sul 
ruolo e sulle competenze professionali dei docenti inclusivi. In un tempo in cui la complessità educativa 
interpella la professione docente chiedendole di essere costantemente in movimento, ne deriva una 
riflessione trasversale che orienti all’autoconsapevolezza critico-rigenerativa del proprio cammino 
professionale rivisitato con il contributo dell’approccio narrativo-autobiografico. Sulla base di tale 
prospettiva, il nostro lavoro intende fornire alcune riflessioni critiche, con differenti declinazioni e 
possibili chiavi di lettura, sulla ricerca effettuata nel laboratorio autobiografico di riscrittura del “sé 
professionale” condotto con un gruppo di docenti specializzati in formazione. La prima parte sottolinea 
l’importanza di accogliere la diversità partendo dalla valorizzazione dell’archivio della memoria 
professionale, rivisitando il proprio background lavorativo, ricco di storie e di vissuti, allo scopo di 
ridefinire l’esperienza lavorativa: l’analisi si incentra sul fondamentale ruolo svolto dalle emozioni 
all’interno delle relazioni per restituire nuovo senso e direzione alla personale identità professionale. 
La seconda prospettiva intende proporre una rilettura delle competenze in chiave narrativa, come leva 
per il rinnovamento degli itinerari formativi, al fine di legittimare il ruolo del docente inclusivo che non 
solo acquisisce competenze, ma sa riconoscerle e reinterpretarle nel momento in cui si racconta nei 
momenti apicali della propria evoluzione professionale. Infine, la terza dimensione si focalizza sul 
valore della narrazione all’interno del Progetto di vita dell’alunno con disabilità, per sottolineare il 
potere trasformativo del racconto nel superare stigmatizzazioni, pregiudizi ed emarginazioni che 
ostacolano la i processi di realizzazione di autodeterminazione della persona accolta e riconosciuta 
nella sua unicità ed integralità. 
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Abstract 

 
Educare i docenti all’esercizio e allo sviluppo delle competenze riflessive (Schön, 2024) indispensabili 
per rileggere in chiave narrativa (Gaspari, Testa, 2025) gli itinerari formativi dell’intero gruppo docente 
rappresenta un’imprescindibile sfida per il rinnovamento del personale bagaglio professionale. La 
narrazione si configura come linguaggio epistemico e strumento privilegiato per conferire senso e 
sistematicità ai quotidiani vissuti esperienziali contribuendo a ridefinire nuove modalità progettuali ed 
evoluzioni prospettiche. Grazie alla scrittura autobiografica è possibile rievocare e ricollocare gli eventi 
(Demetrio, 1998) facilitando la creazione di produttive interconnessioni tra presente, passato e futuro, 
promuovendo logiche di ricorsività dialettica tra individuo e collettività. Si tratta di una vera e propria 
riscrittura formativa elaborata dai futuri docenti in formazione col supporto dell’approccio narrativo-
autobiografico: la personale storia professionale consente loro di rivisitare modelli culturali, strategie 
e percorsi educativo-didattici inclusivi. 
Su tali premesse si colloca il “Laboratorio narrativo autobiografico” come luogo di riscrittura formativa 
del progetto di vita professionale del docente inclusivo condotto nell’ambito del Percorso di 
specializzazione sul sostegno finalizzato all’acquisizione di 40 cfu, al quale hanno partecipato 168 
docenti di diverso ordine e grado scolastico. In tal senso, i corsisti hanno avuto la possibilità di 
raccontarsi restituendo le trame più significative del proprio itinerario professionale in modo 
individuale e nel confronto con i colleghi, producendo significative scritture narrative supportate anche 
da altri linguaggi espressivo-comunicativi (es. collage, disegno, poesie, canzoni, ecc.). 
L’analisi degli elaborati condotta dal gruppo di ricerca urbinate evidenzia l’efficacia riconosciuta 
all’esperienza narrativo-autobiografica nella ridefinizione di itinerari formativi pensati per e con i 
docenti per incidere positivamente sulla costante circolarità esistente tra teoria e prassi, nonché sul 
miglioramento dell’identità professionale (Lombardi e Travaglini, 2024). 
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Il Tempo Libero per la Qualità di Vita: percorsi di co-progettazione per l’inclusione nella vita culturale 
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Abstract 

 
Gli studi e le riflessioni di Pedagogia Speciale sulla rilevanza della Qualità di Vita (QdV) nella costruzione 
del Progetto di Vita (Giaconi, 2015; Giaconi & Del Bianco, 2025) rilanciano, tra le sfide più rilevanti, la 
necessità di porre particolare attenzione ai contesti di Tempo Libero. Riconoscendo il Tempo Libero 
quale diritto fondamentale delle persone con e senza disabilità (UN, 2006), nonché dimensione 
centrale per promuovere processi di partecipazione attiva, autodeterminazione ed espressione di sé 
(Schalock & Verdugo Alonso, 2002; Tokarski & Zarotis, 2020), il presente studio vuole approfondire gli 
aspetti pedagogici centrali alla sua indagine in riferimento alla QdV delle persone con disabilità. In 
particolare, il contributo, in linea con la letteratura scientifica di riferimento (d’Alonzo & Giaconi, 2024; 
Giaconi et al., 2021, 2024), propone una ricerca relativa allo sviluppo di un’esperienza culturale 
inclusiva co-progettata con un gruppo di persone con e senza disabilità, basata sull’utilizzo delle 
tecnologie di Augmented Reality (AR). Attraverso una metodologia di ricerca partecipativa basata sul 
co-design (Giaconi et al., 2024), i partecipanti sono stati attivamente coinvolti nel processo di indagine, 
ideazione e progettazione (Steen, 2013), fornendo un contributo centrale per l’individuazione di 
traiettorie inclusive per la partecipazione alla vita culturale. I risultati del presente studio permettono 
di approfondire il Tempo Libero quale spazio generativo per la promozione di processi inclusivi e 
progettualità di senso, rilanciando il valore relazionale e sociale dell’accessibilità (Titchkosky, 2011) e 
offrendo possibili traiettorie di ridefinizione di policies e practices per la realizzazione di esperienze 
rivolte a una maggiore Qualità di Vita (Giaconi & Del Bianco, 2025). 
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Abstract 

 
La Legge 227/2021 e il D.lgs. 62/2024 sanciscono il diritto, per le persone con disabilità (PcD), a un 
Progetto di Vita (PdV) individuale, personalizzato e partecipato.  
Accanto alla sperimentazione ministeriale, si registrano delle iniziative che nascono dal territorio, col 
coinvolgimento del terzo settore (Semeraro e Croce, 2025), finalizzate a innovare le attuali pratiche, 
secondo una visione sistemica e polifonica (Taylor&Taylor, 2013; Visentin 2016; Marchisio, 2019; 
Miatto, 2023). Il paper presenta gli esiti della prima fase di una ricerca più ampia, finalizzata a valutare 
e riprogettare il modello di PdV implementato da Fondazione Tina Anselmi (FTA) e Università di Padova, 
nel territorio del distretto di Asolo (Ulss 2 - Treviso). 
Attraverso l’approccio dell’Appreciative Inquiry (Cooperrider et al., 2008), le mini équipe 
multiprofessionali hanno valutato gli elementi qualificanti dell’attuale modello in uso e hanno 
individuato delle priorità di cambiamento al fine di renderlo maggiormente efficace e sostenibile.  
In particolare, dall’analisi dei dati si enucleano i seguenti temi: 
A livello micro-sistemico: 
- definire un patto educativo iniziale, per chiarire il senso del PdV e i ruoli di ciascuno; 
- consolidare l’uso di strumenti che valutino non solo le competenze della persona ma anche ciò che 
ha valore per lei; 
- valorizzare la narrazione non strutturata della persona e dei caregivers, per facilitare i contenuti 
inediti; 
- sperimentare forme comunicative e documentali innovative, per concretizzare il protagonismo anche 
delle persone con disabilità complessa (ruolo della tecnologia); 
A livello meso-sistemico: 
- rinforzare l’identità di FTA all’interno della rete territoriale; 
- formalizzare spazi di co-progettazione tra enti pubblici e III settore, aperti all’innovazione; 
- investire sulla formazione congiunta: persone con disabilità, famiglie, professionisti e rete di 
prossimità. 
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Il Progetto di vita tra dispositivi di incapacitazione e strategie di emancipazoine. 

Risultati dalla ricerca Equal. 
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Abstract 

 
Il Progetto di vita individuale personalizzato partecipato si configura oggi come dispositivo volto a 
garantire il pieno godimento dei diritti e delle libertà fondamentali, chiamando a nuove sfide.  
Il contributo proposto illustra una parte dei risultati della ricerca nazionale Equal, promossa dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, che ha coinvolto, tra il 2021 e il 2024, un ampio team 
interdisciplinare sotto la guida dell’Atypicalab for Cultural Disability Studies dell’Università della Calabria. 
La ricerca, suddivisa in cinque sezioni, ha visto il coordinamento di Cecilia Marchisio, la partecipazione 
dell’autrice e una centratura sulla Pedagogia Speciale in particolare nel sotto-programma denominato 
Strategie di emancipazione, sul quale si concentrerà il contributo.  
Ci si focalizzerà declinando definizione, significato, rischi e opportunità del Progetto in relazione agli assi 
principali emersi sia dalla parte quantitativa sia da quella qualitativa della ricerca.  
A partire dalla definizione relazionale di disabilità contenuta nella Convenzione Onu sui diritti si delineerà 
una infrastruttura pedagogica coerente con la costruzione di progettazioni in grado di muoversi a 
sostegno della nuova concezione di cittadinanza delle persone con disabilità, a cui la riforma innescata 
dalla 227/21 imprime una decisa spinta verso il superamento delle prospettive funzionaliste. In relazione 
ai nuovi elementi emersi ci si soffermerà, in conclusione, sulle due condizionalità pedagogiche chiave alla 
base del Progetto di vita: la costruzione di assetti teorici e metodologici antiabilisti e una 
ricomplessificazione del concetto di autodeterminazione, che mostrano potenzialità nel fornire, anche 
dal punto di vista operativo, una infrastruttura concreta per i processi di emancipazione. 
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Abstract 

Il contributo presenta la sintesi di una riflessione critica pluriennale, maturata a più voci durante differenti 
percorsi di ricerca nel campo della Pedagogia Speciale e oggi assunta come dispositivo formativo 
trasversale nei corsi universitari per insegnanti, educatori e pedagogisti dell’Università di Cagliari. La 
proposta che ne deriva integra tre assi tra loro interdipendenti: (a) la costruzione del Progetto di vita 
lungo l’intero arco dell’esistenza attraverso esperienze di orientamento formativo; (b) la narrazione come 
metodologia di cura educativa e leva di capacitazione, con particolare attenzione alle diverse traiettorie 
identitarie delle persone con disabilità e delle loro famiglie; (c) l’uso critico dei dispositivi e degli strumenti 
a sostegno dell’accessibilità universale e della partecipazione. Entro simile cornice, dove trovano 
condizioni di concretizzazione il modello dell’ICF e il costrutto della qualità di vita, la scuola assume il 
fondamentale ruolo di presidio di emancipazione, in un dialogo tra professionisti, famiglia e comunità. La 
base empirica sulla quale si fonda tale prospettiva è costituita da studi di caso e percorsi di ricerca-
formazione sperimentati in diversi segmenti della scuola, dall’infanzia, alla primaria, alla secondaria, fino 
all’università. 
La valorizzazione delle pratiche narrative (autobiografie, diari professionali, storie di vita) e l’analisi dei 
PEI a supporto dei processi di autodeterminazione permettono di sostenere una riflessione che, 
attraverso una lettura pedagogico-speciale, si fa sostegno per le professionalità educative, rendendole 
capaci di coniugare una chiara rappresentazione teorica, l’attenzione alle differenze e le pratiche di 
progettazione universale. 
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Abstract 
 
La Qualità della Vita (QdV) costituisce un costrutto sociale multidimensionale utilizzato per valutare i 
processi di inclusione scolastica, poiché consente di superare la prospettiva centrata sugli esiti di 
apprendimento per abbracciare un approccio integrato e integrale del benessere dello studente. Tale 
visione è in consonanza al paradigma inclusivo, capace di accogliere e valorizzare le differenze, 
promuovendo partecipazione attiva ed equità formativa. Il contributo presenta i risultati di un 
questionario quali-quantitativo somministrato a futuri docenti di sostegno iscritti al TFA (art. 7 D.L. 
71/24), volto a indagare le rappresentazioni della QdV, secondo il modello di Schalock e Verdugo 
Alonso (2006), che individua domini e indicatori per la comprensione del costrutto stesso. Le domande 
di ricerca hanno esplorato:  
1. In che misura il costrutto di QdV orienta le scelte educativo-didattiche dei futuri insegnanti 
specializzati? 
3. Quali segnali e/o episodi vengono narrati come indicatori di un miglioramento della QdV in classe? 
Le dimensioni individuate riguardano:  
-        l’ambito socio-anagrafico 
-        il profilo professionale del docente 
-        le rappresentazioni, i vissuti scolastici in relazione alla QdV  
-        il ruolo della famiglia e della comunità 
-        le azioni di rete e le collaborazioni in prospettiva inclusiva. 
Particolare attenzione è posta all’identikit formativo-professionale del campione indagato, 
considerando l’esperienza maturata nel sostegno e l’apporto del TFA nella costruzione della 
consapevolezza didattica inclusiva. Emergono motivazioni, riflessioni e proposte dei futuri docenti 
rispetto al rapporto tra QdV e progettazione inclusiva, finalizzata allo sviluppo del Progetto di Vita di 
ciascun alunno. L’analisi evidenzia come l’assunzione del paradigma della QdV consenta di orientare la 
progettazione educativa verso la qualità esistenziale e il benessere degli studenti con bisogni speciali, 
nell’ottica globale del miglioramento sociale della loro esistenza. 
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Abstract 

 
Il Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione (GLO), istituito dal D.Lgs. 66/2017 e ridefinito dal D.Lgs. 
96/2019, si costituisce come un “dispositivo pedagogico” interistituzionale nel quale si intrecciano 
saperi, ruoli e prospettive diverse per dare forma a un progetto di vita condiviso e sostenibile per gli 
alunni e le alunne con disabilità. La sua funzione, oltre gli aspetti organizzativi e procedurali, può essere 
riletta in chiave pedagogica e formativa, come contesto di co-progettazione orientato alla costruzione 
di progetti di vita di qualità, in una prospettiva di partecipazione, equità e corresponsabilità educativa. 
Il contributo propone un’indagine esplorativa, condotta su un campione di docenti in servizio presso 
alcuni istituti comprensivi della Sicilia orientale. La ricerca muove dall’ipotesi che la qualità dei progetti 
di vita dipenda non soltanto dalla struttura normativa del GLO, ma soprattutto dal livello di riflessività 
pedagogica e di cooperazione interistituzionale che esso è in grado di attivare. Si ipotizza che il GLO, 
quando agito come comunità interistituzionale dialogica, possa configurarsi come un contesto di 
progettazione condivisa della qualità della vita dell’alunno e dell’alunna con disabilità. La ricerca, 
tuttora in corso, mira a individuare indicatori di qualità pedagogica utili a ridefinire le funzioni formative 
del GLO e a orientare pratiche di co-progettazione più coerenti con il principio della qualità di vita. Si 
auspica che i risultati dell’analisi possano alimentare una riflessione sul ruolo pedagogico del GLO, sulle 
dimensioni educative e formative ineludibili alla costruzione di progetti di vita realmente inclusivi e di 
qualità. 
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Abstract 
La Qualità della Vita (QdV) è riconosciuta come concetto regolatore fondamentale per comprendere 
l’esperienza umana, poiché integra dimensioni individuali e collettive (Schalock & Verdugo, 2002). In 
una prospettiva personale, essa rappresenta un riferimento centrale per promuovere l’emancipazione, 
la tutela dei diritti e il miglioramento delle condizioni di vita delle persone e delle famiglie (Claes et al., 
2012). 
L’interesse per la QdV nell’autismo è recente e nasce dalla consapevolezza del suo valore come gold 
standard per valutare il benessere (McConachie et al., 2015). Tuttavia, la misurazione della QdV per le 
persone con autismo e disabilità intellettiva presenta criticità metodologiche spesso legate ad approcci 
parziali e strumenti non pensati per questa popolazione (Verdugo et al., 2005; Giaconi, 2015; Ayres et 
al., 2018).Il presente contributo si inserisce in questo dibattito proponendo un’indagine quantitativa 
tramite la Scala San Martin (Verdugo et al., 2014), sviluppata secondo il Modello Multidimensionale 
della QdV di Schalock e Verdugo (2002) e specificamente pensata per persone con disabilità intellettive 
classificate come gravi e complesse. Lo studio , parte di un più ampio progetto di ricerca con approccio 
Mixed Methods, ha coinvolto dieci partecipanti con autismo e/o sindromi rare inseriti in un programma 
sportivo; la valutazione della QdV è stata realizzata attraverso eterovalutazione da parte degli operatori 
del servizio. 
Dall’indagine emerge un quadro globalmente positivo della QdV dei partecipanti pur evidenziando 
alcuni domini su cui poter intervenire con una riprogettazione del servizio. 
I risultati ottenuti, oltre a contribuire a una letteratura ancora limitata soprattutto in riferimento agli 
adulti con autismo (Burgess & Gutstein, 2007), offrono indicazioni concrete per la pratica professionale 
rafforzando l’orientamento dei servizi verso il benessere e i diritti delle persone con disabilità (Verdugo 
et al., 2014). 
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Abstract 

 
L’inclusione lavorativa di giovani adulti con Sindrome X Fragile (FXS) viene considerata come parte 
integrante del Progetto di vita, in coerenza con le più recenti indicazioni normative nazionali e 
internazionali (ONU, 2006; Legge 18/2009; Legge n. 227/2021; D.Lgs. 62/2024). Centrale è il nesso tra 
diritto al lavoro, qualità della vita e partecipazione sociale che, in linea con le normative, assicurano 
anche il principio alla non discriminazione e quello ad autodeterminarsi. L’occupazione è intesa non 
solo come traguardo professionale, ma come dimensione essenziale per autonomia, benessere e 
cittadinanza attiva. La ricerca qui presentata, di carattere qualitativo ed esplorativo, prende in esame 
i tirocini extracurriculari realizzati a Malta nell’ambito del programma Erasmus+, promossi 
dall’Associazione Italiana Sindrome X Fragile. Due le direttrici di analisi: la preparazione e il ruolo degli 
accompagnatori, e l’impatto dell’esperienza sui partecipanti in termini di competenze trasversali, 
abilità relazionali e capacità di vita indipendente. Attraverso questionari, interviste, rating scale e 
diari di bordo emergono punti di forza e criticità, da cui si delineano possibili strategie di 
miglioramento. L’obiettivo è contribuire al dibattito pedagogico sul Progetto di vita, valorizzando 
esperienze che pongono al centro la qualità della vita delle persone con disabilità intellettiva e il 
pieno esercizio dei loro diritti. 
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Abstract 

 
Per le persone con disabilità sensoriali, la vita adulta è spesso segnata da criticità che limitano la 
piena partecipazione sociale: vuoti progettuali, scarse opportunità lavorative e abitative, barriere 
comunicative e dinamiche iperprotettive che riducono l’autonomia (Mura, 2018). Il “progetto di vita”, 
al centro delle riflessioni pedagogico-speciali e delle politiche inclusive, rappresenta uno strumento 
fondamentale per sostenere autodeterminazione, agency e qualità della vita (Shakespeare, 2017). In 
questa prospettiva, la qualità della vita non si riduce al benessere psicofisico, ma si lega alla 
possibilità di costruire traiettorie esistenziali socialmente riconosciute e significative (Giaconi, 2015), 
che valorizzino la persona come soggetto attivo, portatore di desideri e aspettative (Cottini, 2016). 
Numerose ricerche hanno mostrato come la vita adulta delle persone con disabilità rimanga spesso 
caratterizzata da un “vuoto progettuale” che ne limita le opportunità di realizzazione ed 
autodeterminazione (Treglia et al., 2022). La ricerca qui presentata intende esplorare la qualità della 
vita, il benessere percepito e i bisogni progettuali di adulti con disabilità sensoriali, analizzandone 
vissuti, rappresentazioni e prospettive di adultità possibile. Lo studio adotta un approccio quali-
quantitativo ed utilizza come strumenti il SF-36 Health Survey, un questionario costruito ad hoc, focus 
group e interviste semi-strutturate. Ci si attende che emerga una correlazione positiva tra benessere 
percepito e autodeterminazione, insieme a criticità legate a isolamento sociale, mancanza di 
opportunità abitative e occupazionali e barriere comunicative. Si prevede inoltre l’individuazione di 
pratiche resilienti e risorse comunitarie in grado di orientare la definizione di linee guida pedagogiche 
e sociali a sostegno di percorsi di adultità autonoma e inclusiva, in coerenza con le più recenti 
evidenze internazionali (Ingimarsdóttir, 2024; Marescotti, 2014; Lepri, 2020). 
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Abstract 

 
La costruzione del progetto di vita delle persone con disabilità richiede un approccio personalizzato e 
multidimensionale, ma anche dati certi e aggiornati, capaci di fornire conoscenze affidabili sui bisogni, le 
risorse e i contesti. 
In Italia la raccolta di dati sulla disabilità non è sempre tempestiva né coerente: i diversi enti (scuola, lavoro, 
sanità, previdenza, servizi socio-educativi) adottano definizioni eterogenee, come “invalido”, “inabile” o 
“handicap”, producendo informazioni disomogenee. Ne risulta una frammentazione del patrimonio 
informativo, fondato su una logica a silos, con flussi che non dialogano e generano dispersione, riducendo la 
possibilità di fondare le politiche su evidenze comparabili e di sostenere efficacemente le progettualità di vita 
delle persone con disabilità. 
Per affrontare questa criticità, il progetto di ricerca More than just numbers: disability data matter, promosso 
dall’Università degli studi di Bergamo e finanziato dalla Fondazione Cariplo, ha sviluppato un prototipo di data 
management system che mira a valorizzare, anche in forma integrata dove possibile, questo patrimonio 
informativo eterogeneo al servizio della governance. Il prototipo combina pre-processing, strutturazione 
semantica secondo l’ICF e analisi dei dati, favorendo letture trasversali e il confronto tra produttori e 
utilizzatori dei dati. Non produce progetti di vita individuali, ma si colloca a un livello intermedio, offrendo a 
decisori e amministrazioni strumenti per allocare risorse e orientare strategie inclusive, creando le condizioni 
per sostenere le fasi successive di costruzione dei progetti di vita. 
Il contributo presenta i risultati preliminari di questa sperimentazione, condotta a partire da dati scolastici, 
lavorativi e socio-educativi del territorio bergamasco, discutendo come la valorizzazione di dati frammentati 
possa favorire condizioni di pari opportunità e qualità di vita per le persone con disabilità. 
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Abstract 

 
Negli ultimi anni il costrutto di Qualità della Vita (QdV) ha assunto un ruolo centrale sia nella 
progettazione degli interventi educativi, sia nella valutazione dell’efficacia dei servizi destinati alle 
persone con disabilità. La QdV, infatti, si configura come un riferimento fondamentale per promuovere 
l’autodeterminazione, in particolare in presenza di disabilità intellettiva, collocandosi in una 
prospettiva pedagogica e didattica. Essa dovrebbe rappresentare al contempo la finalità di ogni 
intervento (in ambito socio-sanitario, educativo, abilitativo, ecc.) e il parametro attraverso cui 
verificarne gli esiti. In tale prospettiva, la Personal Outcomes Scale (POS) si presenta come uno 
strumento validato a livello internazionale per la misurazione multidimensionale della QdV, articolata 
in otto domini. Una delle peculiarità della scala consiste nella possibilità di raccogliere sia 
l’autovalutazione della persona, sia la valutazione di un osservatore esterno (caregiver, docente, tutor). 
Il presente contributo si concentra sull’utilizzo della versione di autovalutazione della POS in contesto 
universitario, con studenti e studentesse con disabilità, con l’obiettivo di esplorare la percezione della 
propria esperienza formativa e di vita accademica. Saranno discussi i risultati della somministrazione 
della scala a studenti e studentesse con disabilità iscritti all’Università della Calabria. L’impiego dello 
strumento consente di dare voce diretta agli studenti e alle studentesse, favorendo processi di 
empowerment e di autodeterminazione, e al contempo fornisce dati utili a orientare la governance 
dell’UniCal verso pratiche inclusive più efficaci. I risultati permettono non solo di valutare l’impatto dei 
servizi di supporto offerti dall’Ateneo, ma anche di individuare aree di miglioramento legate alla 
partecipazione sociale, al benessere emotivo e alla costruzione di reti relazionali significative. 
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Abstract 

 
Il dibattito scientifico-pedagogico richiama costantemente l’attenzione sull’attendibilità e 
sull’applicabilità del principio universale del diritto di ogni persona all’educabilità e 
all’autodeterminazione nei contesti ordinari (Dainese, 2019) ed evoca l’avvento di una società più equa 
e più giusta per tutti, nel rispetto e nel riconoscimento delle differenze, contro ogni forma di 
discriminazione (Dichiarazione di Madrid, 2002; Convenzione sui diritti delle persone con disabilità, 
ONU, 2006; ONU, Agenda 2030, ob.4; Canevaro & Ianes, 2016). 
L’obiettivo permanente si rivolge alla realizzazione di un sistema sociale ed educativo volto alla co-
costruzione corresponsabile di un progetto di vita appagante in ogni età (Caldin, 2022), nella 
prospettiva di una progettazione universale che esprima tutte le possibilità dell’accessibilità (Amatori, 
Bianquin et al., 2022), secondo la triplice dimensione bio-psico-sociale dell’ICF (OMS, 2001-2020). 
Il presente studio, radicato nella Pedagogia Speciale, focalizza l’attenzione sul Dirigente Scolastico 
(D.S.), inteso come Leader educazionale globale (Rossi, 2025; Serio, 2023; Cerini, 2021), in grado di 
fornire strumenti per interpretare i contesti d’apprendimento in termini di possibilità o barriere. La sua 
agentività può orientare la quotidianità scolastica secondo criteri di equità e di pari opportunità e con 
prassi co-educative e trasformative funzionali al progetto di vita di ogni studente. 
La sfida del progetto di ricerca in corso è di cogliere le tracce dell'incidenza del D.S. su docenti e 
studenti, favorendo partecipazione e superamento delle ricorrenti criticità che producono fenomeni di 
degenerazione applicativa e distorsioni anti-inclusive (Bellacicco, Dell’Anna, Ianes, 2023). 
Le rilevazioni tramite questionario, danno voce direttamente ai D.S. e raccolgono dati circa i fattori che 
influenzano il loro operato e le modalità agentive adottate nella gestione dei contesti per 
l’apprendimento e dei bisogni educativi speciali. 
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Abstract 

 
La presente ricerca si colloca nell'ambito di un più ampio progetto, in partnership con l'Uiepe 
Campania, finalizzato al potenziamento delle competenze pedagogiche dei funzionari e al 
miglioramento della qualità dell'intervento nei contesti di esecuzione penale esterna, attraverso il 
metodo Integra (Sabatano, 2015; 2020). Nello specifico, lo studio si focalizza sulle persone con 
disabilità che scontano il fine pena in misura alternativa. Tale condizione configura una doppia 
vulnerabilità (Cesaro, Caldin et.al. 2013), entro cui le barriere all’inclusione, preesistenti alla 
detenzione, si amplificano nel contesto carcerario (Grossi, Decembrotto, 2024) e persistono dopo la 
dimissione. In tale scenario, il rischio non riguarda solo la recidiva intesa come reiterazione del reato, 
ma la permanenza in situazioni di marginalità cheostacolano l’esercizio dei diritti fondamentali e la 
partecipazione comunitaria. In tal senso, la misurazione della recidiva presenta limiti strutturali legati 
al carattere binario della stessa che poco ci dicono, dal punto di vista pedagogico, rispetto ai processi 
trasformativi in atto, entro cui la possibile persistenza in condotte sanzionabili pone diversi 
interrogativi. Quali sono i meccanismi interpretativi attraverso cui le persone con disabilità 
costruiscono le proprie possibilità di azione? Quali opportunità identificano come accessibili nei diversi 
domini della qualità della vita (Schalock & Verdugo,2002)? In questaprospettiva, i saperi impliciti 
(Bruner, 1996), intesi come repertori interpretativi dell’azione, consentirebbero di indagare i processi 
di senso che distinguono la semplice compliance dall'apprendimento trasformativo (Mezirow,2001). 
L’obiettivo è indagare come soggetti in condizione di doppia vulnerabilità interpretano le proprie 
possibilità d’azione, percepiscono vincoli e sviluppano agentività (Aiello,2017). La ricerca, qualitativa, 
prevede interviste e focus group in diverse fasi, con analisi su tre livelli (Maxwell,2013) 
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Abstract 
 

La qualità della vita rappresenta un indicatore fondamentale per comprendere il benessere delle 
persone con disabilità e orientare in senso inclusivo la costruzione del progetto di vita. Essa richiede 
un approccio globale che intrecci dimensioni fisiche, psicologiche, relazionali e socioculturali, 
valorizzando partecipazione, autonomia e sviluppo di competenze significative. In questa prospettiva, 
il paradigma dell’Embodied Cognition offre chiavi interpretative innovative per considerare la disabilità 
visiva non come limitazione funzionale, ma come occasione di attivazione di processi vicarianti e di 
nuove modalità di apprendimento e relazione con il mondo. Il contributo presenta i primi risultati di 
una ricerca dottorale incentrata sul caso di una studentessa con disabilità visiva iscritta al quinto anno 
di un liceo linguistico. L’indagine analizza la percezione della sua qualità di vita scolastica, evidenziando 
le dimensioni che incidono maggiormente sul benessere e approfondendo il ruolo degli interventi 
educativi e delle pratiche inclusive nel sostenere autonomia, autostima e partecipazione. A tal fine è 
stato elaborato un questionario specifico per studenti con disabilità visiva, sviluppato a partire da 
strumenti internazionali quali il WHOQOL-BREF e il NEI VFQ-25, adattati al contesto della scuola 
secondaria di secondo grado. Il questionario esplora aree relative a salute fisica, benessere psicologico, 
relazioni sociali, accessibilità, supporti educativi e dimensioni linguistiche e familiari, configurandosi 
non solo come strumento di rilevazione, ma anche come dispositivo pedagogico capace di riconoscere 
e promuovere l’espressione della soggettività degli studenti con disabilità visiva. Il contributo propone 
così una riflessione sul ruolo della scuola come spazio generativo del progetto di vita, in coerenza con 
le più recenti prospettive pedagogiche e legislative. 
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Abstract 

 
L’autismo è un tema che continua ad affascinare quelle professioni che si occupano di salute mentale, 
ma anche le persone comuni. Ad oggi, infatti, sono state svolte moltissime ricerche per capire meglio 
la mente autistica e vedere come migliorare la qualità di vita delle persone nello spettro. Molto spesso, 
tuttavia, queste persone vengono coinvolte poco o niente nei dibattiti sull’autismo. A parlare per loro, 
nei convegni o in altri eventi sociali, sono solitamente la famiglia e i professionisti.  
In questo intervento daremo voce a tre giovani con ASD. Con loro parleremo di terapie e dei modelli 
teorici che circondano da anni gli studi e gli approcci terapeutici sullo spettro autistico.  
Racconteranno di come l’autismo sia un funzionamento mentale diverso, ma anche variabile rispetto 
alla condizione autistica del singolo, di alcuni luoghi comuni che lo circondano e di come, spesso e 
volentieri, teoria e pratica non riescano a coincidere. Infine affronteremo il tema del progetto di vita e 
del modello della Qualità della Vita legati ai bisogni della persona con ASD. 
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Abstract 

 
La presenza di alunni con disabilità nella scuola, la gestione tramite dispositivi e figure specifiche e il 
modello sociale dell’inclusione rischiano di farci dimenticare che la disabilità continua a porre 
problema. Stereotipi e pregiudizi, se non riconosciuti e analizzati, si infiltrano nelle relazioni educative, 
generando percezioni basate sulla “diminuzione” delle persone con disabilità, incompatibili con 
pratiche orientate al “potenziale massimo” e all’autodeterminazione. Questo disagio, complesso e 
articolato, come la disabilità stessa, costituisce un fatto antropologico di lunghissima durata, ma resta 
poco esplorato nella formazione e difficile da riconoscere per reticenze e vergogna. 
A partire da queste premesse teoriche, per cercare di fare emergere questo “dato sommerso” 
continuamente operante e renderlo oggetto di analisi e formazioni specifiche abbiamo ideato uno 
strumento che ci permettesse di cogliere e misurare in modo specifico alcune di queste percezioni, 
pensieri, pregiudizi. Ispirandoci al Draw-A-Scientist-Test (DAST) di Chambers, un test proiettivo 
utilizzato per lavorare sulle rappresentazioni del concetto di scienziato soprattutto nei bambini, 
abbiamo sviluppato uno strumento denominato Draw-A-Person-With-Disability (DAPWD), costituito 
da tre consegne orientate a esplorare a) la rappresentazione di una generica persona con disabilità; b) 
la descrizione di una persona con disabilità nota al rispondente; c) la parte del corpo in cui il 
rispondente pensa sia collocabile la disabilità di questa seconda persona. L’intento è quello di rendere 
visibili, attraverso il disegno e la scrittura, elementi stereotipici che possano servire da stimolo per 
costruire percorsi formativi, nei quali il pregiudizio diventi il centro di una analisi approfondita sulle 
percezioni e sui processi di inferiorizzazione. Saranno presentati i primi dati osservativi basati su una 
somministrazione dello strumento a N=87 insegnanti in formazione. 
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Abstract 

 
Nella Convenzione Onu dei diritti delle persone con disabilità (Onu, 2006) emerge con chiarezza la 
discriminazione perpetrata nei confronti delle donne con disabilità (articolo 6). Ancora oggi dai pochi 
dati a disposizione (Osservatorio per la Sicurezza Contro gli Atti Discriminatori (OSCAD), Osservatorio 
violenza di genere e domestica, ISTAT, Progetti di Associazioni (esempio: VERA-FISH; D.iRe – Donne in 
rete contro la violenza) emerge una violenza sommersa nei confronti delle donne con disabilità, 
inflitta soprattutto tra le mura domestiche e da parte dei caregiver e rivolta soprattutto alle donne 
con disabilità intellettiva. Questo studio intende fare chiarezza su tale fenomeno, articolandosi su tre 
livelli: 1. Esplorazione dei dati a disposizione; 2. Esplorazione della letteratura; 3. Posizionamento 
della prospettiva pedagogico speciale nei confronti dello sviluppo di una educazione alla differenza in 
grado di contrastare le forme di violenza e promuovere una cultura del rispetto di tutti. 
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Abstract 
 
L’odierno dibattito pedagogico sulla costruzione di itinerari formativi intenzionalmente orientati alla 
promozione dell’autodeterminazione muove dal riconoscere in tale costrutto una leva fondamentale 
per la definizione di un Progetto di Vita coerente, continuo e sostenibile, capace di rispettare e 
valorizzare la soggettività e i desideri della persona con disabilità (Giaconi & Del Bianco, 2025). In 
questa prospettiva, il Progetto di Vita, come delineato dal recente D. Lgs. 62/2024, rappresenta uno 
strumento imprescindibile per garantire traiettorie personalizzate e partecipate orientate alla 
continuità, all’autodeterminazione e alla co-progettazione. La costruzione di percorsi significativi per i 
giovani con disabilità non può, dunque, prescindere da una riflessione accurata sugli strumenti di 
rilevazione e sulle pratiche educative che consentono a ciascuna persona di essere protagonista attiva 
delle proprie scelte. 
È in questo quadro che si colloca il presente contributo, volto a presentare i primi esiti di una ricerca in 
corso finalizzata alla validazione italiana del Self-Determination Inventory – Student Report e Parent-
Teacher Report (SDI:SR e SDI:PTR). L’indagine si concentra sul rilevamento dei livelli di 
autodeterminazione in studenti e studentesse, con e senza disabilità, di età compresa tra i 13 e i 22 
anni, collocandosi nel solco teorico della Causal Agency Theory (Shogren et al., 2015) e facendo 
riferimento a una consolidata tradizione di studi che evidenzia il legame tra Qualità di Vita e 
autodeterminazione (Schalock & Verdugo Alonso, 2002; Giaconi, 2015; Cottini, 2016; Del Bianco, 2019, 
2024). La ricerca, adottando una prospettiva metodologica che procede nel principio di triangolazione, 
mette in dialogo le percezioni di studenti, docenti curricolari e  
specializzati/tutor/educatori/pedagogisti e familiari, con l’intento di generare traiettorie di lavoro per 
la costruzione di Progetti di Vita autentici e di qualità. 
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Abstract 

 
Tra i diritti fondamentali della persona con disabilità vi è quello di poter esercitare la propria autode-
terminazione, intesa anche come competenza da promuovere e coltivare lungo l’intero percorso di cre-
scita. Essa non si limita alla dimensione scolastica, ma riguarda la progettualità esistenziale, implicando 
l’integrazione tra scuola, servizi e comunità. 
È in questo intreccio che il progetto di vita assume un valore pedagogico e sociale cruciale, in quanto 
strumento volto a garantire qualità di vita e partecipazione attiva.  
Tuttavia, la sua effettiva realizzazione incontra spesso ostacoli significativi, in particolare a livello terri-
toriale, dove mancano coordinamento e strategie condivise capaci di tradurre i riferimenti normativi 
in pratiche concrete.  
Il contributo intende riflettere sulle criticità evidenziate attraverso la presentazione di un’esperienza 
sul territorio, nello specifico nel Comune di Riesi (CL), una realtà di 10.234 abitanti, dove solo di recente 
si è giunti alla stesura del primo progetto di vita.   
Tale circostanza è il risultato di difficoltà strutturali e organizzative che hanno ostacolato la piena 
attuazione dei principi di riferimento: assenza di linee guida condivise per gli assistenti sociali, scarsa 
comunicazione tra enti territoriali e limitata partecipazione della persona con disabilità alla definizione 
del proprio percorso di vita. Quest’ultimo aspetto mette in evidenzia come, nonostante il quadro 
normativo promuova il protagonismo del soggetto, la sua voce resti spesso marginale nei processi 
decisionali e progettuali. 
L’analisi dell’esperienza consente di riflettere sul rischio che la frammentazione istituzionale 
comprometta i processi di capacitazione e l’effettivo esercizio dell’autodeterminazione. 
 La scuola, in questa prospettiva, emerge con un ruolo chiave per avviare percorsi di inclusione che 
favoriscano realmente la partecipazione attiva della persona con disabilità per la costruzione di un pro-
getto di vita autentico. 
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Abstract 
 
Il laboratorio per lo sviluppo e il potenziamento delle Funzioni Esecutive (FE) nell’autismo giovane e 
adulto, nasce presso Casa “Sebastiano” (Coredo, TN). Le FE svolgono un ruolo centrale nelle abilità 
cognitive, nella vita quotidiana, nell’autonomia personale e nell’integrazione sociale.  
Le FE comprendono un insieme di processi mentali complessi, tra cui: l’attenzione (nelle sue 
componenti uditiva e visiva); la memoria di lavoro (visiva, visuo-spaziale, uditiva, verbale e motoria); 
l’inibizione della risposta impulsiva, con la conseguente flessibilità cognitiva e capacità di cambiare 
compito; la pianificazione, il problem solving e il pensiero strategico. 
Le FE sono fortemente compromesse nel disturbo dello spettro autistico (ASD) (Demetriou et al., 2018; 
Lai et al., 2017). Nell’ASD le difficoltà nelle FE incidono sulla rigidità di pensiero, nel comportamento, 
sulla socializzazione, sulle autonomie di vita.  
In questo report illustriamo l’organizzazione del laboratorio di FE del centro di Casa Sebastiano 
(Coredo, TN), la sua strutturazione, i test utilizzati, le attività proposte secondo le differenti tipologie 
di FE e i risultati ottenuti. Recenti studi dimostrano che le FE possono migliorare in presenza i ASD 
attraverso un lavoro mirato anche in età giovane e adulta. (Yeung MK, et al., 2024). 
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Abstract 

 
L’università rappresenta un passaggio cruciale non solo per la formazione accademica, ma anche per 
l’inclusione sociale e la costruzione del Progetto di vita. Per molte persone con disabilità, la conclusione 
del percorso scolastico coincide con il rischio di esclusione dai contesti formativi e relazionali: in questo 
scenario, l’accesso all’università diventa un’opportunità fondamentale per contrastare la 
marginalizzazione e affermare la propria autodeterminazione, opponendosi a processi di 
infantilizzazione ancora diffusi. L’ingresso, la permanenza e il riconoscimento del proprio ruolo 
nell’istituzione accademica non si riducono dunque a questioni organizzative o gestionali, ma 
richiamano una riflessione più ampia sul diritto all’inclusione e alla costruzione di traiettorie di vita 
future nonché sul dovere di garantire l’accessibilità da parte delle Istituzioni. In questa prospettiva, 
presentiamo una ricerca sperimentale che combina interviste qualitative con la progettazione di 
interventi basati sui risultati emersi. L’indagine esplora la percezione dell’università da parte delle 
persone con disabilità, indagando in che modo l’esperienza accademica venga narrata e vissuta come 
parte del progetto di vita. L’obiettivo è comprendere se e in che misura l’università sia riconosciuta 
come luogo di crescita, riconoscimento e opportunità di realizzazione personale. 
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Abstract 
 
L’inclusione si configura quale processo dinamico che mira a favorire la partecipazione di tutti e di 
ciascuno mediante l’individuazione di traiettorie non lineari, capaci di valorizzare le potenzialità di 
ognuno. Tra queste, la musica si configura come medium vicariante, in grado di supplire a percorsi 
lineari attraverso itinerari alternativi che favoriscano l’ascolto, l’espressione e l’interdipendenza, non 
solo stimolando processi di crescita personale, ma aprendo spazi di senso per l’elaborazione di 
progettualità esistenziali e per la costruzione del proprio Progetto di Vita, ponendosi, dunque, come 
risorsa trasformativa in cui si armonizzano dimensioni individuali e collettive. 
Muovendo da tali premesse, lo studio presenta gli esiti di un’indagine esplorativa condotta con 146 
docenti in servizio, partecipanti ai percorsi PNRR (DD.MM. 65 e 66 del 2023), ai quali è stato proposto 
un questionario adattato alle dimensioni del Progetto di Vita a partire dall’Index for inclusion - 
dimensione C, indicatore 1.11: “Gli alunni si appassionano alla letteratura, all’arte e alla musica e danno 
vita a creazioni personali”. L’Index for Inclusion, infatti, si propone quale strumento pedagogico volto 
a orientare culture, politiche e pratiche inclusive, mediante una natura sistemica che lo rende 
dispositivo di raccordo tra progettualità educativa e percorsi esistenziali di ciascuno.  Dall’analisi 
statistica emerge, con riferimento ai quattro indicatori selezionati, ossia collocare locale e globale (M 
= 2.89), sviluppare interessi (M = 3.04), musica per l’inclusione (M = 2.99), collegare passato, presente 
e futuro (M = 2.89), come vi sia un impiego ancora parziale della musica quale risorsa inclusiva e 
interdisciplinare, pur mettendone in luce il potenziale inclusivo, sollecitando pertanto a ripensare un 
agire didattico in cui le arti, e in particolare la musica, fungano da mediatori tra la costruzione di 
significati personali e l’elaborazione di percorsi di vita. 
 
 
 
 
 
References 
Aiello, P. (2023). Pedagogia speciale. Infanzia e servizi educativi inclusivi. Milano: Franco Angeli. 
Baglieri S. (2012), Disability studies and the inclusive classroom: Critical practices for creating least restrictive attitudes, 

Routledge, London. 
Booth, T., & Ainscow, M. (2014). Il Nuovo Index per l’inclusione (trad. it.). Roma: Carocci. 
Chiappetta Cajola, L., & Rizzo, A. L. (2016). Musica e inclusione. Teorie e strumenti. Roma: Carocci. 
Lubet, A. (2009). The inclusion of music/the music of inclusion. International Journal of Inclusive Education, 13(7), 727-

739. 
Oliver M. e Barnes C. (2010), “Disability studies, disabled people and the struggle for inclusion”, British Journal of 

Sociology of Education, 31, 5: 547-560. 
Perego, C., Oberti, I., & Pavesi, A. S. (2022, September). «Progetto di Vita» and Universal Design for Persons with 

Disabilities. Milano: Franco Angeli. 
Sibilio M. (2024). La dimensione sistemica dell’azione inclusiva. In P. Aiello e C. Giaconi (a cura di), L’agire inclusivo. 

Interfacce pedagogiche e didattiche. Manuale per l’insegnante (pp. 37-48). Brescia: Scholé. 
Sibilio, M. (2015). Simplex didactics: a non-linear trajectory for research in education. Revue de synthèse, 136(3), 477-493. 
Zollo, I. (2019). Il valore dell’inclusione. Riflettere ed agire. Milano: Franco Angeli. 



 
 

49 
 

Il Progetto di vita per l’emancipazione e l’autodeterminazione della persona con disabilità: 
una analisi di caso 

 
Barbara Baschiera | Università di Venezia “Ca' Foscari” 

 
Abstract 

 
Per quanto la qualità della vita sia un costrutto complesso, definito da una pluralità di aree di 
carattere sia oggettivo, che soggettivo (Giaconi, 2015), la letteratura sull’inclusione evidenzia come la 
partecipazione autentica alla vita sociale, tramite il lavoro, rappresenti per la persona con disabilità 
l’opportunità di sperimentare una vita soddisfacente, di imparare collaborando con gli altri, di 
implementare la fiducia nelle proprie potenzialità (Friso & Caldin, 2022). 
Perché questo avvenga, bisogna riconoscere la persona con disabilità come soggetto capace di 
auto¬determinarsi (Wehmeyer, 1999), di agire attivamente (Binquin & Besio, 2021), di sperimentarsi 
in contesti lavorativi in cui fare cose significative per sé e per gli altri (Caldin, Friso, 2019; Lepri, 2015), 
contesti valorizzanti, capaci di intravedere nell’altro abilità e talenti inusuali.  
Ma cosa fare quando l’autonomia e il diritto ad assumere le proprie scelte risulta limitato da quella 
rete di sostengo che dovrebbe essere un’alleata nella co-costruzione del progetto di vita della 
persona con disabilità? 
È quanto viene indagato in questo studio di caso, ripercorrendo assieme a Luca, di 28 anni con una 
diagnosi di psicosi rilasciata nel passaggio alla scuola superiore, gli eventi topici del proprio progetto 
di vita, con gli ostacoli e le barriere sperimentate nel tentativo di conseguire la propria 
emancipazione, soprattutto in ambito lavorativo. Ad implementare questo percorso longitudinale, 
vengono analizzate le interviste ad una delle sue docenti della Secondaria e ai familiari.  
L’analisi qualitativa evidenzia che partecipazione e autodeterminazione esigono l’impegno da parte di 
scuola, operatori, équipe multiprofessionali, attori della comunità, a riconoscere che la persona non 
può essere rapportata ai suoi deficit, ma sempre collocata in una visione progettuale ampia, in un 
contesto rinnovato in termini di ‘possibilità, mantenendo uno sguardo al futuro in un’ottica di 
Progetto di vita. 
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Abstract 
 
L’esercizio del diritto alla genitorialità (UN, 2006; art. 23) delle donne con disabilità è ostacolato da 
numerose barriere e discriminazioni socioculturali. 
Tra le più significative si annoverano le pratiche di sterilizzazione forzata tuttora diffuse a livello 
europeo ed internazionale (EDF, 2022; Li et al., 2018), l’inaccessibilità multidimensionale dei servizi 
sanitari ginecologici e materno infantili sia in fase prenatale che postnatale (Blair et al., 2022) e la 
carenza di servizi sociosanitari specificatamente progettati per l’accompagnamento genitoriale delle 
persone con disabilità (Collings et al., 2022). Per queste ragioni, le principali forme di supporto delle 
madri con disabilità sono costituite dalle reti di sostegno informale (famiglia, amici, associazioni, gruppi 
di mutuo aiuto) o da servizi di assistenza privata (Lightfoot, LaLiberte, & Cho, 2018). Alla luce di tali 
problematiche, il contributo intende approfondire il Progetto di Vita Individuale partecipato e 
personalizzato, come strumento pedagogico capace di promuovere nelle donne con disabilità processi 
di autodeterminazione ed empowerment in relazione alla maternità. In particolare, a partire dai primi 
risultati qualitativi di un progetto di ricerca dottorale e da recenti evidenze della ricerca scientifica 
(Selander & Engwall, 2021; Berggren & Bergman, 2022) si vuole riflettere sul ruolo dell’assistente 
personale autogestito, previsto dal Decreto Legislativo n. 62/2024, quale tipologia di sostegno 
funzionale a sostenere l’esercizio della genitorialità. Tale figura, supportando le madri con disabilità 
nello svolgimento delle pratiche di cura e maternage, contribuisce sia a migliorare la loro qualità di vita 
(Schalock & Verdugo Alonso, 2002; Giaconi, 2015) sia a rafforzare la maternità come esperienza di vita 
autodeterminata. 
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Abstract 
 
Nei disturbi dello spettro autistico (ASD), le abilità sociali rappresentano un'area cruciale e spesso 
compromessa, con un impatto significativo sulla qualità della vita, sull'autonomia e sull'integrazione 
sociale. Le difficoltà nella comunicazione (verbale e non verbale), nella comprensione delle regole 
implicite ed esplicite dell'interazione sociale e nella gestione delle emozioni, possono ostacolare la 
costruzione di relazioni significative, generando vissuti di isolamento e frustrazione (Howlin P., Moss 
P., 2012). 
Il presente lavoro illustra il training di potenziamento delle abilità sociali condotto presso il centro "Casa 
Sebastiano" (Coredo, TN). L'intervento viene inizialmente strutturato con l’intento di valutare punti di 
forza e di debolezza dei partecipanti. Successivamente l’intervento viene personalizzato attraverso 
attività mirate a potenziare le competenze relazionali più fragili. 
Vengono descritte le tecniche psicoeducative, le strategie relazionali e le attività esperienziali 
implementate, nonché le modalità di raccolta dati e i risultati ottenuti. Gli obiettivi primari del training 
includono la promozione della consapevolezza emotiva, lo sviluppo della flessibilità cognitiva e il 
potenziamento della capacità di interpretare il contesto sociale in modo funzionale (Baron-Cohen, 
2009) 
Il laboratorio si è articolato lungo due assi paralleli: lo sviluppo di abilità comunicative adeguate e 
l'acquisizione di strategie di auto-regolazione emotiva. La sinergia tra questi due aspetti ha contribuito 
a un miglioramento generale del comportamento, rendendolo più adeguato e adattivo nei differenti 
contesti di vita quotidiana. (Bundock K.E., Hewitt O. 2017) 
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Abstract 
 
Il contributo descrive un’esperienza di formazione-ricerca condotta con 24 corsisti e corsiste del 
laboratorio di “Orientamento e Progetto di vita”, nell’ambito del Corso di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno agli alunni con disabilità nella scuola 
secondaria di I grado dell’Università degli Studi di Verona.  
Alla luce della riflessione sulla necessità di garantire il diritto delle persone con disabilità a orientare in 
modo significativo la propria traiettoria di vita per la realizzazione di traguardi che ne determinano la 
qualità (Sen, 2006; Nussbaum, 2007) e della necessità di lavorare sull’ampliamento della possibilità di 
scelta e pertanto sulla capacità di autodeterminazione (Schalock, Verdugo Alonso, 2006), nel 
laboratorio si è voluto sperimentare un percorso educativo che fosse il più possibile inclusivo, rivolto 
pertanto a tutte le alunne e tutti gli alunni, anche con disabilità intellettiva medio-grave. La 
fondamentale correlazione tra Qualità della Vita e autodeterminazione (Cottini, 2016), impone infatti 
il ripensamento di progettualità orientative focalizzate sulla transizione tra un ciclo scolastico e l’altro 
e indirizzate a una platea ristretta di persone a sviluppo tipico, a favore di interventi 
sull’autodeterminazione verticali e trasversali. 
A partire dagli assunti dell’universalità della funzione del narrare (Bruner, 1986) e dell’efficacia dei 
percorsi di orientamento narrativo (Batini, Giusti, 2008) è stato progettato un percorso laboratoriale 
centrato sugli albi illustrati come attivatori di conversazioni, mediatori di scelte, costruttori di senso, 
elicitatori di desideri. 
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Abstract 
 
Nel panorama pedagogico contemporaneo, l’inclusione degli alunni con disabilità intellettiva invoca 
una progettualità che sappia coniugare prospettiva esistenziale e responsabilità educativa. Il Progetto 
di Vita Individuale (PVI), in tale accezione, assume un valore pregnante; esso va inteso come uno spazio 
intenzionalmente orientato alla promozione dell’autodeterminazione, alla partecipazione e alla 
strutturazione dell’identità personale e sociale dell’alunno con disabilità intellettiva. Nel presente 
lavoro, il PVI viene analizzato attraverso una lettura ecologica del funzionamento, promuovendo 
l’adattamento al contesto, nel rispetto delle potenzialità e delle aree di criticità della persona con 
disabilità. In tale cornice, vengono proposte azioni progettuali concrete, tra cui il coinvolgimento 
sistematico degli alunni nei processi decisionali che riguardano il proprio percorso scolastico e di vita, 
anche attraverso l’impiego di metodologie e strategie inclusive. Nel contesto scolastico, il Progetto di 
Vita Individuale diviene testimonianza attiva di un processo educativo, continuativo e dialogico, 
orientato alla delineazione di orizzonti educativi individualizzati che promuovano l’autodeterminazione 
e l’inclusione dell’alunno/a con disabilità intellettiva, valorizzandone i potenziali evolutivi e 
consentendogli di riconoscersi come persona competente, consapevole e proiettata a ricoprire nel 
mondo, “ruoli futuribili”, sociali e professionali. La promozione dell’autonomia e 
dell’autodeterminazione, sin dall’età prescolare, rappresenta non solo un imperativo pedagogico, ma 
una prassi etica in grado di riconfigurare i confini stessi dell’inclusione, orientando la scuola a divenire 
agente attivo di trasformazione sociale, in cui la persona con disabilità intellettiva diviene protagonista 
consapevole del proprio iter esistenziale. 
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Abstract 

 
I percorsi di vita degli adolescenti e giovani adulti nello spettro autistico sono caratterizzati da forte 
eterogeneità, che riflette la complessità dei profili individuali e l’influenza dei contesti socio-educativi. 
La letteratura recente sottolinea l’importanza delle transizioni, in particolare dal sistema scolastico al 
mondo del lavoro e alla vita indipendente, come snodi critici che possono favorire o ostacolare 
l’autodeterminazione. Come osserva Cottini (2024), “l’età adulta rappresenta la sfida più grande per i 
servizi: costruire un progetto di vita significa andare oltre la diagnosi, riconoscendo il diritto alla 
partecipazione sociale e alla qualità di vita” (p. 15).  
Studi longitudinali e rassegne confermano che l’assenza di reti integrate di supporto è associata a 
maggiori difficoltà di inserimento lavorativo, isolamento sociale e rischio di comorbilità 
psicopatologiche, mentre programmi personalizzati e inclusivi contribuiscono a traiettorie più positive 
(Micai et al., 2024; Mokhwelepa et al., 2025). Inoltre, secondo Cottini (2024), “la prospettiva inclusiva 
non si esaurisce con la scuola, ma richiede di pensare a contesti abitativi, lavorativi e comunitari capaci 
di accogliere la diversità” (p. 112). 
Questi risultati sollecitano politiche educative e sociali orientate a sostenere i punti di forza individuali, 
promuovere il coinvolgimento delle famiglie e rafforzare la collaborazione tra scuola, servizi sanitari e 
comunità. L’obiettivo non è solo l’acquisizione di competenze adattive, ma la realizzazione di una vita 
adulta significativa, fondata su diritti, appartenenza e benessere globale. 
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Abstract 
 
 

Il progetto di vita rappresenta l’insieme delle strategie e degli interventi mirati a promuovere 
l’autodeterminazione, l’inclusione sociale e il benessere delle persone con disabilità. Scopo del 
presente contributo sulla scorta di quanto enunciato in precedenza, è quello di mettere in evidenza 
l’importante ruolo svolto dagli insegnanti, nella promozione di pratiche inclusive che abbiano come 
obiettivo principale quello di promuovere il progetto di vita in bambini e ragazzi con disabilità uditiva, 
partendo dal presupposto imprescindibile che tale disabilità costituisce un universo complesso e 
variegato. 
Gli insegnanti e la scuola infatti costituiscono i principali strumenti di negoziazione, di mediazione delle 
esperienze formative, attraverso una sinergia permanente con le altre professionalità educative. 
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Abstract 
 
Il progetto, finanziato dalla Fondazione Italiana Autismo (FIA), esplora l’impiego del robot umanoide 
Pepper come mediatore relazionale e motivazionale in percorsi di orientamento al lavoro rivolti ad 
adolescenti con disturbo dello spettro autistico (16–18 anni). L’iniziativa mira a sostenere 
l’autodeterminazione dei partecipanti nell’elaborazione del proprio progetto di vita. 
L’autodeterminazione, oggi riconosciuta come diritto fondamentale nei processi educativi e abilitativi 
delle persone con disabilità, rappresenta un cardine delle più recenti disposizioni normative (Legge 
227/2021; Decreto Legislativo 62/2024). Queste sottolineano l’importanza di costruire il Progetto di 
Vita sulla base di indicatori soggettivi di Qualità della Vita, mettendo al centro desideri, preferenze e 
aspirazioni individuali. In questa prospettiva, il percorso con Pepper si propone di offrire uno spazio 
strutturato in cui i ragazzi possano esplorare e comunicare i propri punti di forza, interessi e bisogni, 
rendendoli protagonisti attivi del proprio futuro. 
Il percorso si articola in cicli di incontri strutturati secondo una logica narrativa e cooperativa e 
coinvolge tre attori: il robot, un adulto mediatore e il ragazzo. Ogni sessione si apre con una breve 
“storia sociale” (Gray & Garand, 1993), attraverso cui Pepper introduce un tema chiave legato al mondo 
del lavoro (punti di forza, interessi, comportamenti professionali, curriculum, colloquio). Segue una 
fase dialogica in cui il robot stimola riflessione e consapevolezza, mentre l’adulto accompagna in modo 
non direttivo, creando un contesto sicuro e inclusivo. 
Gli otto incontri previsti producono esiti concreti – mappe di abilità, profilo di interessi, kit di 
comportamenti lavorativi, curriculum, giornata di lavoro ideale – che diventano strumenti di 
autodocumentazione e capacitazione. 
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Abstract 
 
L’elaborazione del progetto di vita delle persone con disabilità costituisce una delle sfide cruciali della 
pedagogia speciale contemporanea. Essa si fonda sul riconoscimento dell’autodeterminazione come 
diritto fondamentale e condizione necessaria per l’esercizio della cittadinanza attiva e per la 
promozione di una vita di qualità. Tuttavia, logiche adulto-centriche e pratiche educative eterodirette 
tendono spesso inconsapevolmente a ridurre gli spazi di scelta, ostacolando i processi di capacitazione 
e limitando l’agency della persona con disabilità. 
In tale prospettiva, la corporeità si configura come dispositivo pedagogico e culturale essenziale: non 
semplice dato biologico, ma spazio esistenziale e linguaggio non verbale attraverso cui il soggetto 
esprime identità, emozioni e appartenenza. Le pratiche motorie e sportive, quando progettate in 
chiave inclusiva e sostenute da una regia educativa consapevole, favoriscono processi di autoefficacia, 
rafforzano la percezione di sé e consentono di sperimentare la dimensione della scelta. Non è lo sport 
in sé a generare valore educativo ma le modalità pedagogiche, relazionali e organizzative che ne 
orientano il senso e l’intenzionalità formativa. 
Ne deriva la necessità di interrogarsi criticamente sul ruolo degli insegnanti, la cui responsabilità va 
oltre la trasmissione di competenze tecniche: essi sono mediatori di possibilità e co-costruttori di 
contesti inclusivi. Le incertezze metodologiche e la persistenza di approcci conservativi rischiano di 
vanificare il potenziale formativo delle attività motorie, riproducendo logiche escludenti. 
Il contributo propone una riflessione pedagogica che riconosce la persona con disabilità quale 
protagonista del proprio progetto di vita e, parallelamente, richiama gli insegnanti a una 
consapevolezza critica del loro ruolo professionale, affinché la scuola si configuri come spazio autentico 
di affermazione e promozione del sé, della comunità in prospettiva inclusiva. 
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Abstract 

 
A livello internazionale è cresciuta la consapevolezza che gli alunni con disabilità intellettiva necessitino 
di una didattica efficace, in condivisione con la classe. Tale convinzione è oggi l’impostazione 
metodologica della didattica inclusiva informata da evidenza. A fronte delle difficoltà di comprensione 
del testo degli studenti italiani, attestate dalle rilevazioni nazionali ed internazionali, nella prospettiva 
dell’Evidence Based Education, il progetto di ricerca affronta il problema dell’insegnamento di strategie 
di comprensione del testo e di studio efficaci in classi quinte di scuola primarie, frequentate anche da 
allievi con disabilità intellettiva. La ricerca persegue i seguenti obiettivi: 1. delineare un quadro teorico 
aggiornato sulla comprensione del testo di studio e sulla capacità di produrre riassunti, e sulle relative 
strategie didattiche efficaci in ottica EBE; 2. promuovere la partecipazione degli allievi con disabilità 
intellettiva ad un programma inclusivo di comprensione del testo e di applicazione di strategie di studio 
rivolto a tutta la classe; 3. costruire il kit didattico “Strategies for understanding and studying the text 
(SUST)”; 4. definire una modalità di formazione degli insegnanti su posto comune e di sostegno per 
l’applicazione in classe del kit; 5. verificare l’applicabilità e l’efficacia del kit in classi frequentate da 
allievi con disabilità intellettiva. La ricerca assume l’impianto metodologico della Evidence-Based 
Improvement Design/EBID, che integra ricerca e pratica. Il campione, non probabilistico a scelta 
ragionata è costituito da 18 classi quinte di scuola primaria, frequentate anche da allievi con disabilità 
intellettiva, delle regioni Lazio e Lombardia, di cui n. 10 classi di intervento e n. 8 classi parallele con 
funzioni di controllo.  Inoltre, il campione sarà costituito da insegnanti in servizio nelle classi di 
intervento. 
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Abstract 
 
L’autodeterminazione è una dimensione cruciale nei percorsi di inclusione delle persone con disabilità, 
strettamente legata al progetto di vita e alla qualità della vita (QoL) (Cottini, 2016). Il modello di 
Wehmeyer (1996, 2019, 2020) la concepisce come la capacità dell’individuo di essere agente causale 
della propria esistenza, esercitando decisioni che orientano il proprio futuro.  
I modelli di Schalock & Verdugo (2002) integrano dimensioni personali e sociali, sottolineando la 
necessità di strumenti pedagogici che la supportino concretamente. In tale prospettiva, l’Intelligenza 
Artificiale (IA) emerge come potenziale risorsa ma solleva questioni critiche. Studi recenti mostrano 
che l’IA può proporsi sia come opportunità sia come rischio, a seconda del modo in cui è impiegata in 
contesti educativi (Chen et al., 2020; Kamalov et al., 2023). Diviene quindi essenziale ripensare 
l’intersezione fra progetto di vita e scuola secondo criteri personalizzati coerenti con la QoL, 
garantendo la partecipazione sociale delle persone con disabilità e superando vincoli derivanti da 
disposizioni sociali ingiuste (Bocci & Fratini, 2023). Questo contributo propone di esplorare le 
percezioni degli studenti di pedagogia speciale circa il potenziale dell’IA nel favorire o ostacolare 
l’autodeterminazione delle persone con disabilità. Si prevede la somministrazione di un questionario 
quantitativo strutturato sulle dimensioni del modello di Wehmeyer e integrato con indicatori tratti dai 
framework sulla QoL. Si intende valutare in che misura gli studenti vedono l’IA come strumento in 
grado di rafforzare l’autonomia, e quali rischi e opportunità le associano nel contesto educativo. 
L’obiettivo è delineare un quadro empirico preliminare delle rappresentazioni studentesche, 
stimolando riflessioni pedagogiche per un uso inclusivo e responsabile dell’IA. 
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Abstract 
This paper presents a methodological framework codeveloped in the All Inclusive project, which 
investigates the construction of career orientation pathways for students with autism. The urgency to 
support employability of people with autism is confirmed by the lack of large-sample data about their 
employment rates and the gap in finding jobs after secondary school (Giaconi, et al., 2020; Cottini, 
2024; Lascioli, 2017). For this reason, we codeveloped and implemented AI-enhanced videogames as 
tools for career guidance (Cottini, et al., 2023; Baradaran Rahimi, & Kim, 2019). The co-design of 
videogames constituted a “boundary intra-object” (Ponziano, 2025) to formalize the epistemic 
coproduction of learners with autism. The methodological framework for concept generation, co-
design, and implementation included 7 interconnected phases, starting from a desk analysis (Phase 1) 
and recruitment procedure (Phase 2). The main sample consisted of 85 students with autism and 
neurodevelopmental disorders who collaborated in all co-design and testing steps. In Phase 3, using 
visual communication tools and generative AI systems, students were guided through a collaborative 
cocreation process to develop concepts for the scenarios. In phase 4, defined as Iterative Prototyping 
and AI-Assisted Development, students codesigned storyboards for videogames. This iterative process 
was then subjected to a robust validation involving teachers and a Scientific Committee. In Phase 5, 
the research team technically developed accessible AI games using VTS Editor software, incorporating 
360°settings, and AAC pictograms. In phase 6 and 7, the prototypes were tested by 65 students and 40 
teachers. Mixed-method assessment, such as game metrics, focus groups, semi-structured interviews 
and likert questionnaires, interactions with AI, was analyzed to identify patterns, limitations, and 
implications for use. The results provided a research framework for AI-mediated Collaborative Design. 
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Abstract 

La recente evoluzione normativa ha riportato il PEI al centro del dibattito nazionale, delineando nuovi 
orientamenti teorico-operativi che faticano però ancora a tradursi in pratiche educative consolidate. A 
tali difficoltà si aggiungono criticità legate al documento già note alla letteratura, che nella pratica 
scolastica possono ostacolare processi inclusivi, sia in termini di partecipazione sia di sviluppo 
personale dell’alunno/a con disabilità (Auer et al., 2023). Tra queste, la tendenza a privilegiare obiettivi 
di normalizzazione piuttosto che la valorizzazione di funzionamenti e propensioni individuali (Hirsch, 
2012), e la limitata partecipazione delle diverse figure coinvolte nella stesura del PEI, incluso lo stesso 
alunno/a (Andreasson et al., 2013; Bianquin & Sacchi, 2023; Blackwell & Rossetti, 2014), che 
compromettono una comprensione approfondita della persona e del contesto, necessaria per una 
progettazione efficace di obiettivi e azioni orientati alla capacitazione dell’individuo e al suo progetto 
di vita (Ianes & Demo, 2021; De Castro et al., 2022). 
Il contributo presenta i risultati di uno studio di caso multiplo condotto nelle province di Bolzano, Roma 
e Torino, volto a descrivere i processi di elaborazione e implementazione del PEI e la sua connessione 
con la progettazione di classe. Il progetto ha coinvolto 17 classi di scuola primaria e, per ciascuna, sono 
state realizzate interviste qualitative semi-strutturate (insegnante curricolare, di sostegno, genitore) e 
un’analisi dei documenti sui PEI (Bowen, 2009). 
La presentazione, in particolare, si focalizzerà sull’analisi dei PEI, discutendo le categorie induttive e 
deduttive emerse per riflettere criticamente sulla qualità della progettazione educativa, con attenzione 
alla coerenza con la prospettiva del progetto di vita e alla capacità del PEI di orientare scelte educative 
e didattiche coerenti con la valorizzazione delle potenzialità individuali e la costruzione di percorsi di 
vita significativi. 
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Abstract 
 
Il D.lgsl 62/2024 pone l’accento sui desideri, le aspettative e le preferenze della persona con disabilità, 
ritenuti punti nodali nel determinare gli interventi necessari a strutturare un Progetto di Vita 
individuale, personalizzato e partecipato. In quest’ottica, i percorsi di orientamento (Aiello, Sabatano, 
Capodanno, 2023) scuola-lavoro si pongono come strumenti utili agli studenti con disabilità per portare 
alla luce i propri desideri autentici, svincolati da condizionamenti ambientali o induzioni eterodirette 
(Pavone, 2014; D’Alonzo, 2019), allo scopo di partecipare attivamente alla definizione di una propria 
progettualità di vita (Giaconi 2015), esercitare la propria libertà di scelta (Cottini, 2016) e promuovere 
l’agentività (Sibilio, Aiello, 2018; Gibson, 1979). 
Il presente studio mira a indagare se nell’ambito dei percorsi di orientamento scuola-lavoro la 
dimensione dei desideri risulta effettivamente osservabile, in un processo di co-costruzione che 
conduce ad una modifica del contesto sulla base degli stessi, o se tali interventi tendono a limitare le 
scelte degli studenti con disabilità conducendoli a conformare i propri desideri alle opportunità 
disponibili. L’obiettivo della ricerca, dunque, è quello di identificare le condizioni strutturali, 
organizzative, istituzionali e metodologiche che rendono possibile la co-costruzione di percorsi di 
orientamento scuola-lavoro per studenti con disabilità, distinguendole dalle condizioni che producono 
conformazione adattiva dei desideri alle opportunità. 
La ricerca prevederà un’analisi longitudinale attraverso la somministrazione di interviste 
semistrutturate agli orientatori e agli studenti. Il contesto della ricerca coinciderà con le attività di 
orientamento realizzate dal Centro Nazionale Orientamento - consorzio Elis (https://www.elis.org/). I 
dati raccolti saranno poi oggetto di analisi tematica (Braun e Clark, 2022). 
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Abstract 
 
La ricerca esplora sul campo le pratiche di orientamento rivolte agli studenti con disabilità nelle diverse 
fasi del percorso scolastico. Si fonda su due principali ambiti teorici: la letteratura socio-antropologica 
sull’orientamento e sulla segregazione scolastica, che adotta approcci qualitativi ed etnografici, e la 
Pedagogia Speciale italiana, integrata con i contributi dei Disability Studies. I due ambiti vengono messi 
in dialogo attraverso il concetto di violenza simbolica di Pierre Bourdieu, utile per analizzare i 
meccanismi di riproduzione delle disuguaglianze scolastiche e i processi di costruzione sociale della 
disabilità, con particolare attenzione alle pratiche di orientamento. 
Il lavoro di campo, durato un anno, è uno studio di caso multiplo condotto con metodo etnografico in 
quattro scuole del territorio bolognese. Sono state osservate le attività di orientamento e le scelte 
scolastiche di tre gruppi di studenti e studentesse: due classi seconde (poi terze) della scuola 
secondaria di primo grado; due classi del primo biennio del secondo ciclo (una in un istituto 
professionale e una in un centro di formazione professionale); e un gruppo di giovani adulte con 
disabilità impegnate in percorsi di attivismo. 
L’osservazione ha fatto emergere due dinamiche principali: le pratiche di orientamento contribuiscono 
alla costruzione dell’identità dello studente con disabilità, ridefinendo i confini delle opportunità 
formative e privilegiando spesso i bisogni medico-funzionali rispetto alle aspirazioni personali; inoltre, 
alcuni dispositivi dell’orientamento - come i materiali didattici, il consiglio orientativo e la 
differenziazione del PEI - risultano determinanti nel modellare le traiettorie scolastiche, orientandole 
verso percorsi tecnico-professionali. Le storie di vita delle giovani adulte attiviste mostrano infine 
forme inedite di soggiogamento ma anche di resistenza ai dispositivi istituzionali e alle barriere culturali 
che attraversano il campo scolastico. 
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Processi inclusivi e strategie didattiche: uno strumento di osservazione per la scuola primaria 
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Abstract 

 
Il presente contributo si propone di riflettere sul concetto di inclusione e sulla sua effettiva 
realizzazione nei contesti scolastici, con particolare attenzione alla scuola primaria.  
In particolare, verrà illustrato uno strumento, costruito come griglia di osservazione autosomministrata 
ai docenti, che ha il fine di rilevare e analizzare i processi inclusivi che si sviluppano a scuola e le 
strategie didattiche messe in atto dai docenti stessi per favorire la partecipazione e l’apprendimento 
di tutti gli alunni. Lo strumento è stato costruito con l’obiettivo di aprire spazi di riflessione e di fornire 
un supporto concreto all’interpretazione delle pratiche educative inclusive, consentendo di 
evidenziarne punti di forza e possibili aree di miglioramento. Ci si propone, inoltre, di presentare e 
discutere i risultati emersi in seguito ad una prima somministrazione dello strumento, condotta con un 
gruppo di docenti in formazione nei corsi di specializzazione per le attività di sostegno e in servizio 
presso differenti scuole primarie del Lazio. Tali risultati evidenziano diversi spunti significativi di 
riflessione sul modo in cui le pratiche inclusive vengono effettivamente agite in classe. L’analisi intende 
aprire un confronto utile a orientare lo sviluppo futuro di percorsi formativi e di ricerca, anche alla luce 
dei dibattiti in corso sulle politiche scolastiche nazionali e sulle prospettive di innovazione didattica 
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Abstract 

 
Da tempo si discute di PEI-Progetto di Vita di alunni/e con disabilità poiché si è compresa la necessità 
di pianificare interventi educativo-didattici efficaci piuttosto che considerare il PEI un mero atto 
burocratico (Canevaro, 2006; 2019; Cottini, 2021; Giaconi et al. 2020; Guerini e Sannipoli, 2024; Ianes 
e Demo 2021; Lepri 2021). Ciò risulta imprescindibile affinché il Progetto di Vita si configuri come 
prospettiva pedagogica in grado di incidere positivamente non solo sulla sfera personale dell’individuo, 
ma anche sulla comunità più estesa. A tal fine, è necessario indagare sia i fattori che si pongono come 
ostacoli, sia quegli elementi che possono determinare un cambiamento. In tal senso si colloca il nostro 
contributo che, in continuità con una ricerca già avviata (Guerini, Benedetti e Travaglini, n.p.) – centrata 
sui vissuti di caregivers di allieve/i con disabilità frequentanti scuole di diverso ordine e grado – si pone 
l’obiettivo di individuare prassi ed esperienze risultate efficaci ai fini della costruzione di un Progetto 
di Vita significativo. Per tale ragione, sono stati condotti due focus group volti a indagare la 
collaborazione tra docenti di sostegno e Assistenti alla Comunicazione nell’ideazione del Progetto di 
Vita e nella stesura del PEI, nonché esperienze e possibilità di azione ritenute virtuose da applicare nei 
contesti educativi. 
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Abstract 

 
Il Piano Educativo Individualizzato (PEI), così come evidenziato dalla letteratura scientifica e ridefinito 
dal quadro normativo vigente, non si limita ad essere un mero strumento di programmazione didattica, 
ma rappresenta un dispositivo pedagogico orientato al progetto di vita della persona con disabilità. 
Tale prospettiva acquista un valore peculiare nei contesti della scuola in ospedale, in cui la continuità 
educativa si intreccia con la fragilità della condizione di malattia. L’intervento intende approfondire il 
ruolo del PEI come luogo di mediazione tra scuole, famiglia e servizi, sottolineandone la funzione 
partecipativa e inclusiva, capace di dare voce all’alunno e di orientare la comunità educante verso 
obiettivi di qualità di vita. La scuola in ospedale, garantendo l’apprendimento, custodisce la dimensione 
esistenziale dell’educazione e mantiene vivo l’orizzonte del futuro anche nei momenti di sospensione 
e incertezza. Il PEI, in tale contesto, si configura come strumento dinamico e generativo, in grado di 
sostenere percorsi personalizzati e flessibili, assicurare la continuità con la scuola di provenienza e 
proiettare ogni esperienza formativa all’interno di un più ampio progetto di vita. 
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Abstract 
 
Partendo dal tema dell’iperprotezione esercitata dalle figure significative, il contributo si focalizza sulla 
riattivazione dei “permessi” violati nell'elaborazione del progetto di vita, condizione essenziale per 
restituire agli educandi autenticità, autonomia e libertà. I percorsi di crescita, infatti, risultano spesso 
ostacolati da restrizioni e blocchi esterni – di natura sociale, culturale e istituzionale – e interni, di 
natura sia oggettiva che soggettiva, legati a particolari vissuti emotivi, rappresentazioni di sé e limiti 
introiettati. Assumendo come quadro di riferimento la teoria dell’Analisi Transazionale, vengono 
proposti strumenti utili per riconoscere e superare soprattutto i vincoli interni derivanti da 
autolimitazioni cronicizzate, aprendo la strada a itinerari di consapevolezza e progettualità personale, 
anche in presenza di disabilità. La costruzione di alleanze tra scuola, famiglia e comunità educante si 
configura come leva imprescindibile per trasformare l’orientamento in un processo realmente inclusivo 
e generativo, capace di sostenere ogni persona nella definizione di un progetto di vita significativo e 
nell’esperienza di un’autenticità esistenziale in tutte le stagioni della vita. 
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Abstract 
 
Il contributo offre una riflessione sul ruolo cruciale che la scuola secondaria di secondo grado dovrebbe 
assumere nei confronti degli studenti con disabilità, attraverso percorsi di orientamento ispirati alla 
prospettiva dell’autodeterminazione (Cottini, 2017). 
Tali percorsi potrebbero facilitare la transizione verso l’università, promuovendo scelte consapevoli 
che integrino interessi e aspirazioni personali, offerta formativa universitaria e opportunità nel mondo 
del lavoro. L’autodeterminazione rappresenta un dominio particolarmente rilevante per la qualità di 
vita di ogni persona (Verdugo Alonso, 2009) e i docenti curricolari e di sostegno dovrebbero progettare, 
con intenzionalità pedagogica, percorsi orientativi in grado di facilitare le transizioni, promuovendo 
apprendimenti e competenze spendibili nella prospettiva del Progetto di Vita (Giaconi, 2015). In tale 
direzione, l'Università di Milano-Bicocca, nell'ambito del progetto nazionale POT "Verso. Sistemi di 
orientamento e tutorato per le professioni educative e formative" (con capofila l'Università di Siena), 
ha proposto un percorso di formazione teorico-pratico per 40 insegnanti della scuola secondaria di 
secondo grado. Ampio spazio è stato dedicato alla riflessione sugli strumenti della didattica orientante 
che, oltre a promuovere competenze disciplinari, è capace di prestare attenzione alle competenze 
trasversali degli studenti, per promuovere la loro autodeterminazione. Gli incontri di formazione sono 
stati caratterizzati da modalità partecipate ed esperienziali e arricchiti dalla co-conduzione con giovani 
adulti con disabilità che hanno portato testimonianze dirette dei propri percorsi di transizione. Il 
percorso ha potenziato le competenze professionali dei docenti nella progettazione di attività 
orientative all'interno dei percorsi disciplinari basate anche su autobiografia e narratività, nella 
realizzazione di PCTO e in una maggiore conoscenza delle reti territoriali. 
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Abstract 

 
L’Ufficio di Ambito Territoriale VIII dell’USR Veneto nella primavera del 2020 ha avviato la costituzione 
di un Tavolo Interistituzionale per l’orientamento e i PCTO di studenti e studentesse con disabilità, con 
l’intento di favorire il dialogo tra i diversi attori istituzionali coinvolti nel processo di transizione scuola-
lavoro degli/delle alunni/e studenti/studentesse con disabilità, sia promuovendo l'adozione di un 
linguaggio e strumenti comuni, che definendo linee di azione comuni per una presa in carico e 
accompagnamento condivisa. A questo progetto ha partecipato l'Università di Verona, la quale ha 
fornito al Tavolo Interistituzionale specifici e mirati strumenti - su base ICF - per l'analisi dei bisogni 
formativi degli alunni/e studenti/studentesse con d'disabilità, l'individuazione degli obietti educativi e 
didattici e il monitoraggio degli esiti. Dal Tavolo di lavoro sono emerse delle LINEE DI INDIRIZZO PER IL 
SISTEMA DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA VITA ADULTA DELLE PERSONE CON DISABILITA', attualmente 
condivise a livello territoriale tra tutti gli enti coinvolti nel progetto. 
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Abstract 

 
Per migliorare la qualità di vita delle persone con disabilità e di rimuovere gli ostacoli alla piena 
inclusione sociale, la scuola deve fornire strumenti didattici utili a valorizzare desideri, aspettative e 
obiettivi funzionali alla costruzione del Progetto di vita (D.Lgs. 62/2024), anche nella prospettiva di 
apprendimento delle lingue straniere (DPR 15/03/2010). L’attuale contesto socio-culturale richiede alla 
scuola ambienti educativi che favoriscano lo sviluppo di competenze multilinguistiche (EC, 2018) e la 
possibilità di partecipare, in condizioni di pari opportunità, a esperienze di vita, comprese quelle di 
viaggio e di fruizione consapevole di materiali multimediali. Con tali premesse, il presente contributo 
propone il laboratorio musicale di circle singing come metodologia inclusiva in classi di scuola 
secondaria di I grado frequentate anche da allievi con disabilità che presentano difficoltà nella 
produzione linguistica e di articolazione fonetica (ad esempio: Sindrome di Down, autismo, disabilità 
intellettiva, disabilità sensoriali ecc.). Tale pratica, basata sull’improvvisazione vocale in ensemble e 
integrata con testi in lingua inglese, risponde alla necessità di adottare metodologie multisensoriali nei 
processi di apprendimento linguistico (Nemes, 2024; Costenaro et al., 2024). Com’è noto, la musica si 
configura come un fattore ambientale inclusivo (Booth & Ainscow, 2014) che favorisce il 
raggiungimento del flow (Sawyer, 2012) e la costruzione di un clima di classe positivo e collaborativo. 
Inoltre, la ricerca neuroscientifica ne conferma il potenziale nel promuovere il transfer degli 
apprendimenti, stimolare la plasticità delle reti neurali e migliorare i livelli di rappresentazione 
fonologica (Patel, 2011; Kraus et al., 2014). Pertanto, il circle singing rappresenta un’opportunità per 
la realizzazione di un Progetto di vita, che includa esperienze di apprendimento e di fruizione 
dell’inglese anche in allievi con disabilità. 
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Gestire le transizioni: dalla scuola secondaria di secondo grado al progetto di vita 
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Abstract 
 

Il passaggio dalla scuola al progetto di vita necessita di un accompagnamento inclusivo (Canevaro, 
2021), attraverso azioni orientanti (Miatto, 2022) e la strutturazione di una rete in grado di agire da 
scaffolding per gli studenti. Per avviare positivamente tale percorso, è necessario un approccio 
integrato che coinvolga scuola, servizi territoriali, famiglie, realtà del terzo settore e mondo produttivo. 
La costruzione di un progetto di vita richiede infatti la definizione di obiettivi a breve, medio e lungo 
termine, supportati da percorsi personalizzati e flessibili. Uno strumento essenziale in tale percorso è 
rappresentato dai PCTO.  
La transizione assume, in questa prospettiva, una valenza educativa e sociale: non riguarda solo il 
passaggio istituzionale dalla scuola secondaria al mondo del lavoro o della formazione terziaria, ma si 
configura come un momento in cui la persona costruisce il proprio progetto di vita, valorizzando 
competenze, interessi e desideri. 
La funzione orientativa, dunque, non si esaurisce nella scelta di un percorso scolastico o professionale, 
ma si traduce in un processo continuo di empowerment, in cui l’alunno diventa protagonista attivo 
della propria traiettoria di crescita e di partecipazione sociale in un’ottica di autodeterminazione e di 
agency. Alla luce di ciò si è scelto di realizzare uno studio esplorativo volto a rilevare le buone pratiche 
attuate dagli insegnanti  per promuovere il progetto di vita. 
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Abstract 

 
Il passaggio dall’adolescenza all’età adulta rappresenta un momento tanto importante quanto delicato, è il 
momento in cui i giovani sono chiamati a compiere scelte e a generare azioni. Un’opportunità positiva per le 
persone con disabilità, sostiene Lepri (2016), è legata ad una visione della condizione adulta, non più da concepirsi 
“solo” come un dato biografico e sociale. Essa abbandona il modello unico di adulto possibile per presentarci un 
adulto che «persegue un compito di crescita secondo un continuum con le altre età e per le quali vi sono traiettorie 
esistenziali influenzate da obiettivi, progetti, aspettative» (Bortoli, 2017). Un adulto per cui non esiste un'unica 
adultità ma tante adultità possibili. In questo articolo l’Autrice tenta di approfondire gli interventi educativi e 
didattici, in relazione al processo di adultità personale e professionale dello studente disabile, nella scuola “di tutti 
e di ciascuno”, che consentono ad ogni studente di scoprire il valore di se stesso, delle cose e della realtà, di 
sviluppare il senso dell’autodeterminazione e di acquisire le capacità e le competenze per costruire e ri-costruire il 
proprio progetto di vita e di lavoro all’interno del costrutto della Qualità della Vita. Di conseguenza, torna in primo 
piano il tema della formazione iniziale ed in servizio di tutti i docenti impegnati nell’utilizzo di metodi di didattica 
attiva, inclusiva, laboratoriale strettamente connessi alla progettazione di “nuovi” percorsi di “alternanza 
formativa” collegati alle diverse situazioni di disabilità nella scuola che sia non solo realmente di “tutti” e non di 
“qualcuno”, ma che sviluppi didatticamente le competenze/capacitazioni per costruire un percorso di vita 
qualitativamente positivo. 
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Abstract 
 
Il contributo propone una riflessione critica sulle pratiche didattiche nella scuola, con particolare 
attenzione al *Progetto Individuale* previsto all’interno del Piano Educativo Individualizzato (PEI). È 
stato condotto uno studio esplorativo volto a indagare le percezioni dei docenti rispetto alle criticità 
che ostacolano la progettazione del Progetto Individuale, nel quadro normativo del Decreto Legislativo 
66/2017 e successivi. La ricerca ha coinvolto docenti di sostegno e docenti curricolari appartenenti a 
un istituto comprensivo della provincia di Brindisi. L’analisi si concentra sui fattori che facilitano il 
raccordo tra PEI e Progetto Individuale—e, parallelamente, su quelli che lo ostacolano—mettendo in 
luce le ricadute sulla qualità di vita dello studente, sulla co-progettazione educativa a livello di 
micrositema e la collaborazione   scuola/ territorio. L’obiettivo sarà quello di offrire alla comunità 
scolastica chiavi di lettura operative per promuovere la partecipazione attiva della persona alla 
realizzazione del progetto vita e sociale attraverso il rafforzamento dei legami con i contesti inclusivi e 
con le istituzioni locali. 
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Abstract 
La recente normativa italiana in materia di disabilità, a partire dalla Legge 227/2021 e dal Decreto 
Legislativo 62/2024, ha introdotto innovazioni rilevanti nella definizione della condizione di disabilità e nella 
progettazione del Progetto di vita individuale e partecipato, in coerenza con la Convenzione ONU del 2006. 
Il Progetto di vita viene delineato come strumento cardine per promuovere qualità di vita attraverso una 
valutazione multidimensionale che includa i diversi ambiti dell’esistenza. La scuola è richiamata tra i 
contesti da considerare, ma nella prassi attuativa non sempre emerge in modo strutturale, e ancor meno 
vengono esplicitati i percorsi in contesti particolari come la scuola in ospedale o l’istruzione domiciliare. Ciò 
genera un rischio di frammentazione, soprattutto nei momenti di transizione tra le stagioni della vita, 
quando la continuità educativa è essenziale per evitare interruzioni che possano compromettere la 
costruzione identitaria e la partecipazione sociale. 
Il contributo propone di assumere la cura educativa come diritto imprescindibile e condizione costitutiva 
della qualità di vita, ponendo la scuola non come ambito accessorio ma come parte integrante del Progetto 
di vita. La dimensione educativa, intesa come processo di apprendimento, orientamento e inclusione, deve 
entrare stabilmente nella valutazione multidimensionale, affinché la progettazione non si riduca a un 
insieme di prestazioni assistenziali ma diventi realmente strumento di crescita e partecipazione. Particolare 
attenzione merita il riconoscimento formale e operativo della continuità scolastica nei contesti non 
ordinari, quale garanzia di equità ed esigibilità del diritto all’educazione. Solo in questo modo il Progetto di 
vita potrà rispondere pienamente ai principi di giustizia sociale e inclusione sanciti dalla normativa 
nazionale e internazionale. 
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Abstract 

 
Da febbraio a ottobre 2025, cinque istituti scolastici (tre istituti comprensivi e due istituti d’istruzione 
superiore) delle provincie di Verona e Mantova hanno aderito alla “Missione 4” del PNRR relativo al 
potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione e alla transazione digitale del personale scolastico. 
Sono stati coinvolti tutti gli insegnanti di sostegno dei cinque istituti, le funzioni strumentali, e alcuni 
docenti curricolari rappresentativi di ogni materia, allo scopo di digitalizzare il PEI tramite l’utilizzo della 
piattaforma https://www.icfapplicazioni.it/ costruita dall’Università degli Studi di Verona. A partire dal 
ciclo dell’infanzia, la documentazione disponibile a scuola è stata utilizzata per costruire il profilo di 
funzionamento su base ICF; in un secondo momento, ogni profilo è stato organizzato all’interno di 
cloud proprietari delle rispettive scuole (con i dovuti criteri in termini di protezione dei dati personali) 
in modo da essere gestiti digitalmente tramite la piattaforma: per ogni alunno con certificazione è stata 
creata una cartella condivisa contenente il PDF, da aggiornarsi ogni qual volta necessario, e il PEI, 
accessibile a tutti gli insegnanti curricolari e di sostegno interessati al rispettivo alunno/a. Inoltre, negli 
istituti di istruzione superiore, la cartella del PDF/PEI è stata organizzata per contenere la didattica per 
ogni materia e le prove di verifica adattate a seconda degli obiettivi del PEI, seguendo le indicazioni 
dell’Allegato “B” al D.M. 153/2023. Attraverso la digitalizzazione del PEI dall’infanzia alla maturità è 
possibile creare un continuum di tutta la vita scolastica degli alunni con disabilità, nei diversi passaggi 
di ciclo scolastico: si supera la dicotomia “insegnante di sostegno” vs “curricolare” tramite una didattica 
trasversale e condivisa, e si inserisce l’inclusione scolastica nella direzione del Progetto di Vita. 
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Abstract 

 
L’esperienza genitoriale in presenza di un figlio con Disturbo da Deficit di Attenzione e Iperattività 
(ADHD) si configura come un contesto ad alta densità educativa ed emotiva, in cui le famiglie si trovano 
a confrontarsi con sfide complesse, vissuti di incertezza e sentimenti di inadeguatezza. L’ADHD, infatti, 
incide profondamente sugli equilibri familiari, mettendo in discussione pratiche consolidate, 
rappresentazioni del sé genitoriale e assetti relazionali. Eppure, proprio all’interno di tale complessità, 
possono aprirsi spazi inattesi per attivare risorse inespresse, consolidare pratiche di cura consapevoli 
e generare nuovi significati condivisi. 
Muovendo da una prospettiva pedagogico-speciale, il contributo restituisce l’esperienza dei Gruppi di 
Riflessione Genitoriale, dispositivi pedagogici fondati sulla condivisione tra pari, la narrazione e la 
riflessione critica. I risultati evidenziano come, attraverso il confronto tra pari e la rielaborazione 
narrativa, i genitori inizino a distanziarsi da modalità reattive di gestione delle condotte problematiche, 
orientandosi progressivamente verso un agire più intenzionale e consapevole, maggiormente in 
sintonia con i bisogni evolutivi dei figli. In questo processo si sviluppano nuove forme di consapevolezza 
circa il proprio ruolo educativo, accompagnate da un crescente senso di efficacia e da una rinnovata 
fiducia nella capacità di affrontare situazioni complesse. La capacitazione si manifesta così nella 
possibilità di attribuire significato all’esperienza vissuta, di accedere a risorse personali 
precedentemente inesplorate e di inscrivere la propria traiettoria genitoriale in una dimensione 
collettiva e progettuale. L’impatto trasformativo dei GRG si traduce in un miglioramento percepito del 
benessere individuale e relazionale, rafforzando il ruolo attivo delle famiglie nella costruzione dei 
progetti di vita delle persone con ADHD. 
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Abstract 

 
La presente indagine prende avvio dalla necessità di esplorare le dinamiche che interessano la relazione 
scuola–famiglia–territorio, riconosciuta come spazio in cui si intrecciano quotidianità, fragilità e 
possibilità trasformative (Pavone, 2012; Giaconi et al., 2023). In questa prospettiva, il riferimento al 
D.lgs. 62/2024 consente di collocare la riflessione entro il quadro del Progetto di Vita, che richiede di 
ripensare i contesti educativi come scenari complessi, attraversati da tensioni tra vincoli istituzionali e 
pratiche situate, tra riconoscimento di opportunità e limiti (Giaconi & Del Bianco, 2025). Ponendo 
particolare attenzione alla delicata fase di transizione in uscita dalla scuola dell’obbligo – momento in 
cui la costruzione del Progetto di Vita rappresenta uno snodo cruciale per orientare percorsi inclusivi, 
sostenibili e partecipati – il presente contributo si propone di indagare come insegnanti, educatori e 
pedagogisti percepiscano tale processo e quali rappresentazioni elaborino rispetto al ruolo della 
scuola, delle famiglie e dei territori (Dettori & Pinna, 2025).  A tal fine, attraverso l’utilizzo di  focus 
groups sono state raccolte narrazioni, paure e aspettative, in grado di restituire la complessità di una 
fase vissuta al crocevia tra vincoli istituzionali, risorse disponibili e possibilità di co-progettazione. 
L’analisi condotta attraverso l’approccio della Grounded Theory (Glaser & Strauss, 1998) ha permesso 
di far emergere categorie interpretative utili a comprendere le tensioni costitutive della relazione 
scuola–famiglia–territorio e a valorizzare il contributo delle professionalità educative come mediatori 
e costruttori di reti inclusive per il Progetto di Vita. 
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Abstract 
Il PEI costituisce uno strumento fondamentale di progettazione condivisa, in cui dovrebbero essere 
rappresentate le diverse prospettive delle figure coinvolte. Tuttavia, la ricerca mostra varie criticità e 
dilemmi legati alla sua elaborazione e implementazione, tra cui la reale partecipazione delle famiglie 
(Auer et al., 2023). La letteratura rivela come spesso il loro coinvolgimento risulti limitato o 
scarsamente valorizzato: la loro presenza si traduce raramente in un contributo significativo 
(Andreasson et al. 2013; Blackwell & Rossetti, 2014), i contributi dei genitori faticano ad essere integrati 
in obiettivi concreti nei PEI (Kurth et al., 2019), squilibri nei ruoli e barriere linguistico-culturali ne 
ostacolano una partecipazione paritaria (Cioè-Peña, 2020). Studi mostrano però anche momenti 
positivi di cooperazione (Bhroin & King, 2020) ed esperienze di effettiva partecipazione (Fish, 2008). Il 
presente contributo riporta i risultati di uno studio di caso multiplo volto ad indagare come insegnanti 
e genitori di alunni/e con disabilità descrivono il processo di elaborazione del PEI e la relazione tra 
progettazione individualizzata e quella di classe (Demo et al., 2024). A tal fine, sono state condotte 
interviste qualitative semi-strutturate in 17 classi-caso di scuola primaria nelle province di Bolzano, 
Roma e Torino. Per ognuna sono stati intervistati l’insegnante curricolare, l’insegnante di sostegno e 
un genitore del/la alunno/a con PEI. L’analisi dei dati, realizzata attraverso l’Analisi Qualitativa del 
Contenuto (Schreier, 2013), è stata condotta separatamente per i gruppi di intervistati. I due sistemi di 
categorie risultanti evidenziano somiglianze e differenze nelle percezioni dei partecipanti. In 
particolare, il confronto delle due prospettive permette di evidenziare margini di miglioramento per 
una maggiore capacitazione delle famiglie, in ottica di una co-progettazione educativa che possa avere 
ricadute positive sul progetto di vita individuale. 
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Abstract 

 
Il progetto di vita è uno strumento educativo fondamentale per chiunque voglia occuparsi e collaborare 
con la famiglia di persone con disabilità (Canevaro et al.2021; Mitchell& Sutherland, 2022).  La 
predisposizione del progetto di vita dovrebbe coinvolgere il bambino con disabilità fin dalla prima 
diagnosi del suo disturbo. Se la diagnosi avviene precocemente, la redazione del progetto di vita può 
svolgere un’azione supportiva efficace e facilitare lo sviluppo olistico della personalità del bambino 
evitando una focalizzazione dell’attenzione soltanto sul disturbo o la disabilità (OMS, 2007). Se il 
progetto di vita fonda buona parte della sua struttura in un’ottica ludica, considerando il gioco come 
veicolo principale di espressione e di comunicazione per il bambino con disabilità e per la sua famiglia 
(Besio, Zappaterra, 2018) , allora il piccolo si incontra con un facilitatore privilegiato per la sua crescita 
bio-psico-sociale. Il contributo intende analizzare le ricadute pedagogiche di un connubio possibile tra 
il  progetto di vita e la tecnica del Watch Me Play (Wakelyn, 2018; Wakelyn, & Katz, 2020)  che coinvolge 
la famiglia e il bambino nel suo gioco spontaneo. La tecnica nasce per il supporto della relazione 
caregiver-bambino con difficoltà, non necessariamente per situazioni di disabilità, ma si è rivelata 
utilissima, in ottica inclusiva, nella comprensione dei concreti bisogni di crescita di bambini con 
disabilità frequentanti i nidi e le scuole dell’infanzia dove si è svolta una  rima indagine conoscitiva 
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Abstract 

 
Il progetto di vita, configurandosi come una prospettiva pedagogica fondamentale per la costruzione 
condivisa di percorsi orientati all’autonomia e al benessere della persona con disabilità, trova 
nell’alleanza tra scuola e famiglia una conditio sine qua non per la sua effettiva realizzazione; difatti, 
attraverso un dialogo autentico e una collaborazione costante tra le due agenzie educative è possibile 
attivare dinamiche volte a favorire la costruzione di un progetto di vita realmente inclusivo, che, come 
noto, prende avvio proprio per volontà delle famiglie. Tale alleanza, pertanto, contribuirebbe a rendere 
i genitori più consapevoli e competenti, riconoscendoli come co-protagonisti nella costruzione dei 
percorsi di crescita dei propri figli. Entrando nello specifico della scuola, nella sua dimensione didattico-
organizzativa, risulterebbe centrale un’efficace azione di mediazione da parte delle figure di sistema 
interne che, nell’ottica della leadership distribuita, agiscano per favorire una reale e proficua 
collaborazione tra le due agenzie educative.  
A partire da tali considerazioni, il contributo presenta i risultati di un’indagine esplorativa condotta con 
52 docenti italiani che ricoprono incarichi di sistema, invitati a esprimere le loro opinioni circa   la natura 
dell’alleanza scuola¬-famiglia, alla sua funzione nella promozione di processi inclusivi e, allo stesso 
tempo al loro ruolo nel favorire azioni concrete che, coerentemente con il loro profilo di middle leaders, 
possano sostenere nel tempo questa alleanza. Lo studio, condotto attraverso un’Analisi Tematica 
Riflessiva, conferma la necessità di un impegno congiunto e istituzionale per consolidare i processi 
collaborativi e per sviluppare traiettorie operative orientate a sostenere l’autonomia e il benessere 
degli studenti nell’ottica di un progetto di vita condiviso. 
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Abstract 
 
Il concetto di Progetto di Vita richiede una presa in carico educativa precoce, individualizzata e capace 
di valorizzare il potenziale nei diversi contesti di vita. Questo contributo si colloca in tale prospettiva, 
presentando uno studio quantitativo volto a esplorare le percezioni del benessere scolastico in un 
istituto professionale, indagando le discrepanze tra studenti e genitori e la loro relazione con indicatori 
di disagio emotivo e comportamentale. 
La ricerca ha coinvolto 95 diadi studente-genitore. Gli studenti hanno compilato il Questionario sul 
Benessere Scolastico (QBS) e lo Strengths and Difficulties Questionnaire (SDQ); i genitori la versione 
preposta del QBS. I dati sono stati raccolti in forma anonima tramite Google Moduli. Particolare 
attenzione è stata rivolta agli studenti che hanno dichiarato di essere destinatari di un Piano Educativo 
Individualizzato (PEI) o di un Piano Didattico Personalizzato (PDP). Pur trattandosi di strumenti 
normativamente distinti, l’autosegnalazione è stata raccolta in forma unica e quindi trattata come 
indicatore aggregato della presenza di un percorso formalizzato di individualizzazione o 
personalizzazione. È opportuno segnalare che la compilazione autonoma presupponeva un livello 
minimo di autonomia cognitiva e linguistica. 
I risultati evidenziano una sistematica sovrastima del benessere da parte dei genitori rispetto ai figli, 
soprattutto nelle dimensioni del rapporto con gli insegnanti e del benessere generale. Gli studenti con 
PEI/PDP hanno riportato livelli significativamente più bassi di benessere e discrepanze più ampie con i 
genitori, correlate a difficoltà emotive e comportamentali (SDQ).  
Alla luce del D.lgs. 62/2024, che riafferma la centralità del Progetto di Vita, lo studio sottolinea il valore 
della valutazione multidimensionale e dell’ascolto delle voci degli studenti come strumenti per scelte 
inclusive e per prevenire abbandono e isolamento. 
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Abstract 
 
Le attività motorie-sportive rappresentano opportunità di cui le persone dispongono per conseguire 
funzionamenti a cui attribuiscono valore e che sono utili e per realizzare alcune capabilities 
fondamentali, in particolare quelle relative alla salute, al gioco all’educazione e al senso di 
appartenenza. 
Nel corso dell’infanzia, i genitori svolgono un ruolo chiave nei processi di socializzazione sportiva 
mediando tra le esigenze del bambino e le risorse ambientali.  
La letteratura scientifica ha tuttavia evidenziato che i bambini con disabilità incontrano molteplici 
barriere ambientali che li ostacolano nella partecipazione alle attività sportive e che, in modo 
speculare, ostacolano anche i genitori nello svolgimento dell’importante ruolo di supporto.  
Partendo da queste premesse, il presente studio, in linea con un approccio alla disabilità centrato sui 
diritti e sulla libertà di autodeterminazione, intende appunto identificare le barriere che ostacolano 
l’esercizio di una duplice libertà: quella dei bambini con disabilità di partecipare alle attività motorie-
sportive su una base di uguaglianza con gli altri, ma anche quella speculare dei loro  genitori di poter 
contribuire, al pari degli altri genitori, allo sviluppo, al benessere, all’educazione e al pieno godimento 
dei diritti dei propri figli. 
A tal fine è stato somministrato lo Sport Participation and Environment Measure (SPEM) ad un 
campione di 482 genitori, tra cui 99 di bambini con disabilità, 115 di bambini con disturbi evolutivi 
specifici e 268 di figli senza alcuna condizione diagnostica.  
Le analisi statistiche effettuate inducono ad ipotizzare che per capacitare i genitori nello svolgimento 
del ruolo di supporto all’attività sportive dei figli, occorre sostenerli economicamente ed intervenire 
sulla qualità delle proposte di attività offerte sul territorio, in modo da renderle accessibili a tutti in 
contesti integrati. 
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Abstract 

 
 

Il contributo presenta i primi risultati del progetto “Disabilità, famiglie e servizi: analisi dell’approccio e 
della metodologia della Fondazione Paideia”, co-condotto con l’Università di Torino. Da oltre trent’anni 
Paideia sostiene bambinə e famiglie con disabilità in Piemonte attraverso interventi educativi, di 
accompagnamento e comunitari ispirati ai principi della family-centered care (Rosenbaum et al., 1998). 
La ricerca, volta a mappare e ripensare approcci e pratiche in essere, valorizza le famiglie come “esperti 
per esperienza” esplorando come le family-centered practices (Dunst et al., 2007) e le narrazioni 
familiari possano orientare significato e attuazione del progetto di vita. Le domande di ricerca 
indagano: 1) caratteristiche e pratiche con cui Paideia sostiene i percorsi di vita di bambine/i con 
disabilità; 2) trasformazioni osservabili nel sistema famiglia e nei contesti di vita; 3) modalità di 
coinvolgimento e riconoscimento dei genitori come attori competenti; 4) azioni che rafforzano le reti 
di supporto e relativi fattori facilitanti/ostacolanti. Dal punto di vista metodologico, la ricerca è 
orientata dall’Educational Design Research (McKenney & Reeves, 2018) e si configura come iterativa, 
collaborativa e responsively grounded. Nel primo ciclo di analisi/esplorazione sono stati realizzati 7 
focus group con 30 genitori, con figli/e con disabilità che frequentano a vario titolo Paideia. Le 
discussioni, analizzate con approccio tematico e codifica deduttiva su categorie definite a priori 
(trasformazioni percepite, partecipazione, attività significative, reti di supporto, risorse familiari, valori, 
suggerimenti), hanno permesso ai genitori di condividere esperienze e criticità, confrontarsi con altre 
narrazioni e stimolare nuove traiettorie di pensiero. I risultati preliminari mostrano come le voci 
familiari rappresentino una risorsa pedagogica per orientare progettazione e valutazione dei servizi. 
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Abstract 
 
Il contributo presenta i primi risultati del progetto “Disabilità, famiglie e servizi: analisi dell’approccio e 
della metodologia della Fondazione Paideia”, co-condotto con l’Università di Torino. Da oltre trent’anni 
Paideia sostiene bambinə e famiglie con disabilità in Piemonte attraverso interventi educativi, di 
accompagnamento e comunitari ispirati ai principi della family-centered care (Rosenbaum et al., 1998). 
La ricerca, volta a mappare e ripensare approcci e pratiche in essere, valorizza le famiglie come “esperti 
per esperienza” esplorando come le family-centered practices (Dunst et al., 2007) e le narrazioni 
familiari possano orientare significato e attuazione del progetto di vita. Le domande di ricerca 
indagano: 1) caratteristiche e pratiche con cui Paideia sostiene i percorsi di vita di bambine/i con 
disabilità; 2) trasformazioni osservabili nel sistema famiglia e nei contesti di vita; 3) modalità di 
coinvolgimento e riconoscimento dei genitori come attori competenti; 4) azioni che rafforzano le reti 
di supporto e relativi fattori facilitanti/ostacolanti. Dal punto di vista metodologico, la ricerca è 
orientata dall’Educational Design Research (McKenney & Reeves, 2018) e si configura come iterativa, 
collaborativa e responsively grounded. Nel primo ciclo di analisi/esplorazione sono stati realizzati 7 
focus group con 30 genitori, con figli/e con disabilità che frequentano a vario titolo Paideia. Le 
discussioni, analizzate con approccio tematico e codifica deduttiva su categorie definite a priori 
(trasformazioni percepite, partecipazione, attività significative, reti di supporto, risorse familiari, valori, 
suggerimenti), hanno permesso ai genitori di condividere esperienze e criticità, confrontarsi con altre 
narrazioni e stimolare nuove traiettorie di pensiero. I risultati preliminari mostrano come le voci 
familiari rappresentino una risorsa pedagogica per orientare progettazione e valutazione dei servizi. 
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Abstract 
 
La promozione del benessere delle persone con disabilità costituisce un obiettivo strategico per 
garantire la “qualità di vita” (Giaconi, 2015) e perseguire i principi di un’educazione giusta, inclusiva e 
democratica per tutti e per ciascuno. In tale scenario, il progetto di vita individuale, personalizzato e 
partecipato (L. 328/2000; D.lgs. 62/2024) si mostra come uno strumento straordinariamente 
importante per contrastare i fenomeni di discriminazione e assicurare la piena inclusione di tutte le 
persone. Il contributo, a partire dal modello delle “poliferie educative” (Muscarà & Romano, 2021), 
presenta una ricerca mixed-methods sulle barriere sistemiche che, in contrasto con l’approccio person-
centered, ostacolano il Progetto di vita, impedendo la costruzione di partenariati sinergici tra famiglie, 
istituzioni e Terzo settore. La ricerca, condotta in Sicilia nel territorio siracusano su un campione di n. 
96 minori in condizione di doppia o plurima fragilità della provincia di Siracusa, intende contribuire alla 
riflessione pedagogico-speciale sulla necessità di dotarsi “Centri Poliferici per l’Inclusione” che 
sostengano la realizzazione di Progetti di vita orientati all’autodeterminazione (Cottini, 2016) e capaci 
di esprimere potenzialità sinergiche per superare la frammentazione degli interventi di welfare. 
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Abstract 

 
Oggi più che mai appare urgente promuovere, all’interno degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, 
una sempre più stretta alleanza e collaborazione tra scuola e famiglie. Tale opportunità appare ancora 
più pregnante nel caso di nuclei con alunni con disabilità. Questo costrutto non può certo dirsi 
stabilmente raggiunto ma assume le caratteristiche di un processo in continua evoluzione, 
raccogliendo non solo le sfide della normativa, ma anche le occasioni, a volte emergenziali, legate a 
nuovi bisogni e a nuove situazioni che quotidianamente si creano nelle dinamiche educative e 
didattiche all’interno della scuola.  
Il presente contributo intende delineare alcune piste di riflessione riguardo alla corresponsabilità 
educativa scuola-famiglia a partire da un’analisi critica della cornice normativa che sta alla base di tale 
costrutto, mostrando alcune buone pratiche e alcune prospettive pedagogiche che permettono di 
incrementare e di sfruttare al meglio le alleanze educative. In particolare, si intende esaminare come 
la progettazione inclusiva proposta nel PEI possa essere uno strumento valido per favorire la 
responsabilità reciproca fra le parti e per rispondere appieno al bisogno di autodeterminazione dello 
studente con disabilità e della sua famiglia, alimentando anche uno sguardo alternativo sulla disabilità 
stessa basato sulla valorizzazione di potenzialità e abilità personali. Uscendo da una logica di settorialità 
nell’intervento, inoltre, se ben condotta, tale alleanza può corroborare anche le responsabilità di enti 
riabilitativi e certificativi,  fornendo, inoltre, rinnovati spazi di collaborazione con l’intera comunità 
educante. 
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Abstract 
 
La riforma introdotta dal D.Lgs. 62/2024 segna una svolta nei processi di presa in carico delle persone 
con disabilità, superando il paradigma assistenziale in favore di una prospettiva centrata su diritti, 
autodeterminazione e qualità della vita. In questo nuovo quadro, la valutazione multidimensionale 
rappresenta il punto di partenza per costruire un progetto di vita individuale e partecipato, che 
risponda realmente ai desideri e alle aspettative della persona. 
L’assunzione del modello biopsicosociale dell’OMS, espresso nell’ICF, permette di comprendere la 
disabilità come esito dell’interazione tra condizioni di salute, fattori ambientali e personali, e non più 
come mera conseguenza di una menomazione. Tuttavia, la ricchezza e la complessità dei dati raccolti 
richiedono strumenti capaci di integrarli e tradurli in informazioni operative. In tale prospettiva si 
colloca la piattaforma ICF Applicazioni dell’Università di Verona, che consente di analizzare e 
organizzare i dati biopsicosociali in chiave progettuale. 
All’interno di questo ecosistema, l’intelligenza artificiale (IA) può assumere un ruolo strategico di 
supporto alle équipe multidisciplinari: analizza grandi quantità di dati ICF, individua pattern di bisogno, 
suggerisce facilitatori e accomodamenti ragionevoli, e contribuisce a monitorare nel tempo l’efficacia 
degli interventi. L’IA non sostituisce la competenza umana né la centralità della persona, ma agisce 
come amplificatore cognitivo, liberando tempo e risorse per l’ascolto e la coprogettazione. 
L’integrazione tra valutazione multidimensionale, tecnologie digitali e approccio capacitante apre così 
una nuova frontiera per il welfare e la pedagogia speciale: una progettazione fondata su dati strutturati 
ma orientata ai valori, ai desideri e ai diritti individuali. In questa prospettiva, tecnologia e umanità non 
si contrappongono, ma cooperano per rendere effettivo il diritto di ciascuno alla piena partecipazione 
sociale e alla realizzazione del proprio progetto di vita. 
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Abstract 

Il Progetto di Vita (PdV) ha vissuto, negli ultimi anni, un ancoraggio sempre più deciso al Progetto 
Educativo Individualizzato (PEI) fondato sul modello ICF e orientato alla partecipazione e alla 
corresponsabilità tra istituzioni. La recente L. 62/2024 rafforza ulteriormente questa prospettiva, 
collocandolo al centro di un percorso che unisce dimensioni educative, sociali e sanitarie. 
Nonostante la direzione chiara indicata dalla normativa, l’attuazione nei contesti locali risulta 
complessa. Persistono infatti frammentazioni nei linguaggi professionali, disomogeneità organizzative 
e difficoltà nel garantire un raccordo stabile tra scuola, sanità e servizi sociali. Tali criticità generano 
modelli territoriali diversi, talvolta sbilanciati verso la dimensione scolastica, altre volte verso quella 
sociosanitaria, con il rischio di indebolire la capacità del PEI di incidere concretamente sulla 
realizzazione del PdV. In assenza di un’effettiva adesione al modello bio-psico-sociale dell’ICF, ogni 
progetto di inclusione rischia di rimanere sulla carta, senza tradursi in prospettive ed orizzonti di senso 
reali e contestuali. In questo quadro, il paradigma dell’Embodied Cognition offre una prospettiva utile: 
l’inclusione diventa reale solo se si traduce in pratiche quotidiane, concrete e situate di partecipazione. 
Senza tale dimensione esperienziale, il PdV rischia di trasformarsi in un dispositivo burocratico più che 
in un autentico percorso di crescita e trasformazione. Alla luce della letteratura di riferimento, si 
prevede per l’anno scolastico 2025-2026 l’avvio di uno studio di caso comparativo in differenti contesti 
territoriali, volto a indagare e sperimentare pratiche territoriali e implementazioni reali di PEI orientato 
al progetto di vita. L’obiettivo è rafforzare la continuità educativa e sociosanitaria e sostenere con 
maggiore efficacia le transizioni dall’età evolutiva all’età adulta. 
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Abstract 

 
L’International Classification of Functioning (ICF) si configura come una matrice formale, scientifica e 
amministrativa, capace di fornire un lessico standardizzato e condiviso sul funzionamento umano. Tale 
strumento, tuttavia, rischia di rimanere confinato in una dimensione tecnico-istituzionale se non viene 
tradotto all’interno delle dinamiche relazionali e quotidiane. In questa prospettiva, l’Embodied 
Cognitive Science (ECS) può essere intesa come la declinazione antropologica dell’ICF, in grado di 
restituire concretezza al lessico formale attraverso un linguaggio relazionale che consenta di costruire 
significati condivisi. Se l’ICF può essere assimilato alla “lingua” (strumento), l’ECS ne rappresenta il 
passaggio al “linguaggio” (relazione), mentre il Progetto di Vita (PdV) assume la funzione di 
“messaggio”, ovvero la prospettiva progettuale che orienta l’azione educativa e sociale. In questo 
quadro, l’ECS si configura come una dimensione ponte capace di collegare le istanze familiari e 
personali con le istanze formali della progettazione, affrontando le complessità e le specificità che 
caratterizzano i diversi contesti. Un’applicazione concreta si configura nel lavoro del gruppo di ricerca, 
che intende promuovere un’analisi di caso a partire dai Piani Educativi Individualizzati (PEI) di studenti 
impegnati nel delicato passaggio dalla scuola alla vita di comunità. Tale prospettiva permette di 
correlare le dinamiche educative con i costrutti embodied, traducendo i vissuti e i bisogni delle famiglie 
in una formalizzazione operativa dei servizi. In questo modo, la lingua dell’ICF può diventare realmente 
strumento di relazione, consentendo la co-costruzione di un linguaggio condiviso, fondato 
antropologicamente sull’ECS e orientato al Progetto di Vita. 
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Abstract 

 
Questa ricerca ha cercato di indagare come il decreto 66/2017, che riformula il PEI in chiave ICF abbia 
influito sulle pratiche di co-costruzione del progetto di vita degli alunni con bisogni educativi speciali. 
Il percorso di ricerca ha cercato di analizzare le pratiche di condivisione del PEI dell’IC 22 di Bologna. 
Tale studio ha provato a capire se l'utilizzo di strumenti sul modello ICF e l'adesione a pratiche 
pedagogiche ispirate a tale paradigma migliori l'inclusione e la condivisione del progetto educativo 
nella scuola. Il D. Lgs 66/2017 prevede nuove modalità di condivisione e definizione del PEI attraverso 
l'adozione del modello ICF, Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della 
Salute che mira a descrivere lo stato di salute delle persone in relazione ai loro ambiti (sociale, familiare, 
lavorativo) al fine di cogliere tutti quegli ostacoli che nel contesto di riferimento possono causare 
difficoltà. La pubblicazione del nuovo PEI (DM 182/20) è stata una prima azione concreta per favorire 
la condivisione delle prassi ma l’applicazione del quadro normativo è risultato tortuoso. Infatti, le Linee 
guida per la redazione del Profilo di Funzionamento (D.Lgs. 66/2017, art. 5, comma 6), sono state 
pubblicate solamente il 10 novembre 2022, creando difficoltà ed incongruenze nell’elaborazione del 
PEI suggerito dal decreto del 2020.  La ricerca utilizza metodologie empiriche attraverso uno studio di 
caso, proponendo all’I.C.  un percorso di ricerca-formazione (Asquini, 2018). Il disegno della ricerca è 
caratterizzato dall'utilizzo di metodologie miste con fasi sequenziali (Trinchero e Robasto, 2019). Si è 
optato per l'utilizzo sia di strumenti quantitativi (questionari, griglie per l’analisi documentale) che 
qualitativi (focus group, interviste) per avere una visione pluriprospettica dell'integrazione, prendendo 
in esame il punto di vista dei diversi attori, mettendo a confronto il dichiarato con le percezioni dei 
docenti e dei genitori. 
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Abstract 
 
II contributo si inserisce nel quadro delle più recenti riflessioni pedagogiche e normative che 
valorizzano il Progetto di Vita come orizzonte di senso della presa in carico educativa della persona con 
disabilità. Alla luce del D.I. 153/2023, correttivo del D.I. 182/2020, e in coerenza con il modello bio-
psico-sociale dell’ICF-CY (OMS, 2001; 2007), il PEI si configura come strumento pedagogico dinamico, 
finalizzato alla promozione della partecipazione e della qualità della vita nei diversi contesti esistenziali. 
La ricerca esplorativa, condotta con i corsisti dei Corsi di Specializzazione per le Attività di Sostegno 
(TFA 2023–2024) dell’Università degli Studi di Bari, relativi a infanzia, primaria e secondaria di primo e 
secondo grado, nell’ambito dell’insegnamento di Progettazione del PDF e del PEI, ha indagato le 
rappresentazioni e le competenze acquisite nel processo di costruzione del PEI in chiave ICF-CY. Il 
percorso formativo, articolato in quattro fasi (indagine iniziale, formazione teorico-pratica, 
elaborazione di casi-studio e riflessione finale), ha evidenziato un’evoluzione significativa nelle 
concezioni dei corsisti, che da una visione burocratica del PEI approdano a una lettura pedagogica 
orientata alla persona e al progetto di vita. 
I risultati confermano l’importanza di una formazione che integri ICF, PEI e Progetto di Vita come 
elementi fondanti della professionalità docente, per promuovere una scuola realmente inclusiva e 
capace di sostenere la qualità della vita in ogni stagione della vita. 
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SOTTO SESSIONE 6 – SESSIONE TRASVERSALE 
 

Il PUP nel modello Pegaso4Inclusion: anticipare la normativa per promuovere inclusione ed 
empowerment 
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Abstract 
 

Il recente quadro normativo italiano, ridefinito dalla Legge 227/2021 e dal D.Lgs. 62/2024, valorizza il 
progetto di vita personalizzato e partecipato, in linea con la prospettiva bio-psico-sociale dell’ICF. In 
questo contesto, il DDL 1508/2025, volto a introdurre un Piano Didattico Personalizzato Universitario 
(PDP-U) per studenti con DSA, pur con finalità inclusive, solleva criticità pedagogiche e organizzative 
segnalate dal tavolo inter-associativo composto da SIPeS, CNUDD, AIRIPA e AIP. 
Il modello Pegaso 4 Inclusion, operativo dal 2025, aveva già introdotto il Piano Universitario 
Personalizzato (PUP), concepito non come misura compensativa ma come dispositivo pedagogico 
trasformativo. Il valore aggiunto del PUP risiede nella digitalizzazione del processo e nella sua 
integrazione con tutte le aree della vita accademica — didattica, tirocini, laboratori, attività tecnico-
pratiche, orientamento e job placement — valorizzando la personalizzazione come principio sistemico 
e favorendo percorsi di empowerment e progettualità personale. 
Il modello si fonda sull’idea che la qualità inclusiva nasca dalla capacità di accompagnare le differenze 
in pratiche di cittadinanza attiva (Giaconi, 2019, 2023; Aiello, 2020, 2022), concependo l’inclusione 
universitaria come trasformazione istituzionale e culturale, non come mero adempimento tecnico 
(Bocci, 2017, 2021). In tale prospettiva, l’inclusione è un processo partecipato (Booth & Ainscow, 2011), 
un movimento politico e sociale oltre che educativo (Slee, 2018), che valorizza la diversità come risorsa 
per l’apprendimento e la crescita collettiva (Florian, 2015). Il modello Pegaso, attraverso il PUP, 
rappresenta così un esempio virtuoso di sinergia tra innovazione digitale e prospettiva pedagogica, in 
linea con i paradigmi della pedagogia speciale contemporanea. 
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Sciacca: un progetto inclusivo per la cultura 
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Abstract 

 
La progettazione partecipata è un paradigma teorico e metodologico incentrato sulla progettazione 
di servizi, ambienti e pratiche culturali accessibili, partecipative e inclusive (Pucciarelli & Carmine, 
2025). Il progetto Sciacca: un progetto inclusivo per la cultura, realizzato nella cornice della 
candidatura di Agrigento Capitale Italiana della Cultura 2025, utilizza la progettazione partecipata 
come metodologia di ricerca-azione per la valorizzazione del Carnevale di Sciacca e del suo museo, 
patrimonio immateriale e materiale identitario della città (Noviello, 2020). Al progetto hanno 
contribuito associazioni di persone con disabilità, istituzioni scolastiche, operatori culturali e 
amministrazione locale. Attraverso il co-design si è costituito il gruppo operativo di progetto, in grado 
di accogliere non solo i bisogni e le richieste culturali dei diversi attori, ma anche di riflettere e 
diffondere nuove pratiche per la cultura, più accessibile e inclusiva (Mustacchi & Pucciarelli, 2023). 
Diffondere e applicare le potenzialità generate dalla partecipazione attiva della cittadinanza consente 
di rifondare il legame della comunità con il patrimonio culturale della città (Nuzzaci, 2011). 
Parole chiave: Progettazione partecipata; accessibilità culturale; innovazione sociale; educazione al 
patrimonio culturale. 
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La Dalla decodifica alla comprensione: nuove forme di alfabetizzazioni audiovisive 
e proposte operative 
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Abstract 

 
Il contributo ha come obiettivo quello di analizzare la sottotitolazione come supporto alla 
comprensione, considerandone le molteplici peculiarità. Infatti, l’utilizzo di tale strumento sfida la 
distinzione tradizionale tra testo e immagine, suono e scrittura, parola e gesto, ponendo nuovi 
interrogativi su come rendere i contenuti autenticamente accessibili. Leggere i sottotitoli non significa 
semplicemente decodificare una trascrizione testuale, ma anche attivare capacità inferenziali e 
conoscenze culturali (Zdenek, 2015). La sottotitolazione diventa così un luogo di convergenza tra 
linguaggio e accessibilità (Black, 2022). 
Si evidenziano inoltre le differenze sostanziali tra trascrizione, sottotitolazione e didascalie, 
considerando come ogni forma risponda a scopi diversi: la trascrizione cerca di documentare 
fedelmente il parlato in maniera simultanea, la sottotitolazione facilita la comprensione mentre la 
didascalia contestualizza e media il contenuto per il pubblico. A questo proposito, si presentano analisi 
di materiale audiovisivo volte a comprendere le pratiche e le regole sottese al processo di 
sottotitolazione. 
Inoltre, si discute anche l’applicazione pratica dei sottotitoli arricchiti con immagini chiave in contesti 
scolastici, come strumento per migliorare la comprensione orale e la partecipazione di bambini con 
disabilità uditiva o difficoltà di lettura (Cintas & Diaz Cintas, 2007; Kruger & Steyn, 2013; Cambra & 
Penacchio, 2014). Vengono esplorati gli effetti di queste scelte sui lettori, specialmente in contesti 
educativi, inclusivi e interculturali, nonchè le potenzialità didattiche per supportare processi di 
apprendimento multimodale. 
La valorizzazione di un supporto di questo tipo può rivelarsi efficace in ambito educativo per attivare 
nei giovani lettori forme di attenzione e di interpretazione, offrendo indicazioni operative per la 
progettazione di materiali audiovisivi maggiormente accessibili. 
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L’intervento educativo speciale nell’autismo giovane e adulto grave sulle alterazioni sensoriali  
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Abstract 
 
Le alterazioni dell’elaborazione sensoriale in iper e ipo nel Disturbo dello Spettro Autistico (ASD) sono 
note dai primi anni ’70 (Delacato, 1975). Esse costituiscono una dimensione centrale, sebbene spesso 
trascurata, nel profilo di funzionamento di giovani e adulti con autismo grave, comportando 
significative compromissioni nell’adattamento all’ambiente. Molti problemi comportamentali, come 
l’autolesionismo, sensorismi (stereotipie), ecolalie e comportamenti rituali, trovano spesso la loro 
origine in alterazioni della sensorialità in iper o ipo. 
Questo articolo presenta il modello di intervento educativo speciale per giovani e adulti con grave ASD 
sperimentato a Casa Sebastiano (Coredo, TN), con focus specifico sulle alterazioni sensoriali. Il progetto 
è finalizzato alla valutazione di tali alterazioni attraverso la stesura di un "profilo sensoriale" 
(Bogdashina O., 2021) e alla progettazione di interventi educativi speciali volti a ridurre il disagio, 
prevenire il sovraccarico sensoriale e promuovere strategie di autoregolazione e partecipazione attiva. 
Nel contributo vengono illustrate le strategie utilizzate e i risultati ottenuti. 
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Il docente inclusivo nella scuola secondaria: esiti della ricerca PRIN Tascle  
 

Filippo Dettori | Università di Sassari 
 
 

Abstract 
 

Il contributo intende presentare i risultati di una ricerca finanziata con fondi PRIN sulla tematica del 
docente inclusivo. Saranno presentati gli esiti di un questionario a docenti e le osservazioni in classe 
di docenti che lavorano in co-teaching. 
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Analisi della letteratura sulle tecnologie per inclusione nella scuola secondaria: 
risultati di una Systematic Scoping Review  
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Abstract 

 
Il contributo presenta gli esiti di una Systematic Scoping Review, che esplora l'uso delle tecnologie 
inclusive per studenti e studentesse con disabilità durante e dopo la pandemia di COVID-19. Dalla 
revisione sistematica della letteratura è emerso che la maggior parte degli studi si concentra su 
interventi finalizzati all'acquisizione di competenze scolastiche, e meno su quelle sociali o sulla 
promozione dell'interazione tra pari. Le disabilità intellettive e del neurosviluppo (IDD) sono state le 
condizioni più rappresentate, seguite dai disturbi dell'apprendimento (DSA) e dall'ADHD. I risultati 
mostrano inoltre la necessità di quadri pedagogici più olistici e di un maggiore approfondimento 
sull'utilizzo delle tecnologie ai fini dell'inclusione.  
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Abstract 

 
Il presente contributo illustra la ricerca preliminare sul percorso denominato “Sistema 4 INN”, avviato 
nell’ambito dei corsi di specializzazione per il sostegno presso tre Università (Modena e Reggio Emilia, 
Trieste, Sassari), la cui idea progettuale è stata illustrata durante il Convegno SIPeS svoltosi a Roma.  
Il “Sistema 4 INN” (Inclusion, Innovation, Induction, Interprofessionality), partendo da una prospettiva 
volta allo sviluppo di comunità inclusive attraverso la valorizzazione di “territori capacitanti” (Ellerani, 
2020), intende promuovere la realizzazione di azioni e processi per sostenere i/le corsisti/e e gli/le ex 
corsisti/e nella costruzione di comunità di pratiche (Wenger,1998) che permettano di ridefinire 
conoscenze e capacità acquisite durante il corso, nei tempi e nei momenti in cui i bisogni e i potenziali 
formativi e di confronto su situazioni critiche e con altri soggetti (Aiello et al., 2016) emergono in tutta 
la loro complessità ed autenticità (“fuori dal corso” e “dopo il corso”). 
Il modello di riferimento si fonda sui costrutti di apprendimento trasformativo ed espansivo (Marsick, 
1998; Engestrom, Sannino, 2010) e sui principi del Capability Approach (Sen, 1985; Nussbaum, 2011). 
La ricerca preliminare, finalizzata alla rilevazione dei bisogni, delle percezioni e delle pratiche di 
confronto e scambio, ha coinvolto un campione di 425 soggetti delle tre università (187 specializzandi/e 
del IX ciclo e 238 specializzati/e del VII e dell’VIII). Saranno presentati la metodologia della raccolta dati, 
i risultati ottenuti e le proposte che ne conseguiranno, al fine di elaborare riformulazioni che presentino 
carattere valutativo,  innovativo e migliorativo rispetto alla qualità dei corsi di specializzazione, ma 
anche rispetto ai processi di sviluppo professionale e inclusivo tra i diversi soggetti e contesti (corsisti/e, 
insegnanti specializzati/e e non, docenti dei corsi universitari e delle scuole, altri professionisti del 
territorio…). 
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Abstract 
 
Nell’ambito di una progettualità PNRR attivata nella provincia di Treviso, promossa da una rete di 
soggetti riuniti nell'ATS “Racconti di Rete” con capofila la coop. Castel Monte, è stato sviluppato un 
percorso metodologico partecipato finalizzato alla costruzione di strumenti condivisi per la valutazione 
e la progettazione personalizzata del Progetto di Vita delle persone con disabilità, in coerenza con il 
Dlgs n. 62/2024. All’interno di esso è stato adottato un approccio biopsicosociale e si è fatto riferimento 
ai cinque pilastri della qualità di vita individuati da Lascioli e Pasqualotto (2021): autodeterminazione, 
indipendenza, relazioni, ruolo lavorativo e cittadinanza attiva. 
Attraverso quattro incontri di coprogettazione, che hanno coinvolto partner pubblici e del terzo 
settore, operatori sociali e sanitari, famiglie e persone direttamente interessate, è stato avviato un 
processo di mappatura dei nuclei di interesse e co-costruzione degli strumenti, sperimentando l’ICF-
Recovery e metodologie di emersione narrativa. Le domande guida del percorso hanno posto al centro 
la titolarità della persona nelle scelte, la necessità di strumenti accessibili e sostenibili, nonché 
l’attenzione ai desideri e alle aspirazioni future. 
Il percorso ha evidenziato alcuni elementi chiave di fondamentale importanza per 
l’autodeterminazione delle persone con disabilità: la ridefinizione del ruolo dell’operatore come coach 
capace di ampliare le opportunità; il riconoscimento delle famiglie come co-decisori attivi; la 
valutazione intesa non come mera rilevazione funzionale ma come lettura relazionale condivisa; la 
centralità del linguaggio accessibile e della narrazione come strumenti di emancipazione. 
L’esperienza ha mostrato come la coprogettazione possa configurarsi come prassi di capacitazione, in 
grado di riequilibrare le asimmetrie di potere e generare pratiche più aderenti alla vita quotidiana delle 
persone con disabilità, promuovendone il protagonismo e la visione di futuro. 
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Abstract 

 
IDEATE (Inclusive Digital Education and Teacher Empowerment Academy (ID 101196790) è un progetto 
finanziato all’interno del programma Erasmus+ Teacher Academies (2025–2028) che mira a costruire 
un’Accademia europea per la formazione degli insegnanti, iniziale e continua, fondata sull’integrazione 
tra due temi chiave: l’educazione inclusiva e le competenze digitali. Coordinato dall’Università di 
Suceava (Romania), il progetto coinvolge 10 partner europei. Per l’Italia partecipa l’Università degli 
Studi di Perugia con il coordinamento della Professoressa Annalisa Morganti, che contribuisce 
attivamente allo sviluppo del framework pedagogico e allo sviluppo della metodologia della ricerca. 
Nella prima fase del progetto, è stato prodotto un report comparativo sulle politiche inclusive e digitali 
nei Paesi del consorzio, integrato da focus group con insegnanti ed esperti. L’analisi dei dati 
internazionali ha messo in luce tre nuclei problematici comuni: (1) la disconnessione tra cornici 
normative e pratiche scolastiche reali; (2) la frammentarietà nella formazione docente, specie su 
tematiche come gestione della diversità, tecnologie inclusive e collaborazione multiprofessionale; (3) 
il fabbisogno diffuso di competenze trasversali e soft skills. Queste evidenze stanno orientando lo 
sviluppo di un kit formativo transnazionale rivolto agli insegnanti, adattabile ai diversi contesti 
educativi. 
Il contributo presenta le finalità e l’impianto metodologico del progetto e i risultati del focus group 
condotto dal gruppo di ricerca dell’Università di Perugia. Lo scopo è quello di evidenziare da un lato 
come l’approccio comparato e multilivello di IDEATE possa contribuire alla costruzione di modelli 
sostenibili di teacher education; dall’altro lato come il contributo dell’Università di Perugia possa 
valorizzare le potenzialità del quadro normativo italiano in materia educazione inclusiva in una 
prospettiva europea (Morganti et al., 2021; Morganti et al, 2023). 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
References 
Marsili, F., Morganti, A., & Signorelli, A. (2021). The Italian leadership on inclusive education: myth or reality? Science 

Insig ht Education Frontiers . 9(1), 1241 1263. https://doi.org/10.15354/sief.21.or048 
Morganti, A., Signorelli, A., & Marsili F. (2023). The Future of Inclusive Education in Europe: The ECO IN Project. Italian 

Journal of Special Education for Inclusion , XI, 2, 268 280. https://doi.org/10.7346/sipes 02 2023 23 
 

  



 
 

105 
 

EDUSKILLS+: Un progetto europeo per consolidare competenze socio – emotive per l'inclusione nella 
scuola dell’infanzia a partire dagli insegnanti 

 
Alessia Signorelli | Università di Perugia 

Annalisa Morganti, Francesco Marsili | Università di Perugia 
 

Abstract 
 
In un contesto globale segnato da rapidi mutamenti sociali, tecnologici e ambientali, le competenze 
sociali ed emotive (Social–Emotional Competencies, SEC) rivestono un ruolo cruciale per lo sviluppo 
individuale, la coesione sociale e la promozione di contesti educativi inclusivi (Council 
Recommendation, 2019). Evidenze scientifiche dimostrano come tali competenze, apprendibili fin dalla 
prima infanzia, incidano sullo sviluppo cognitivo, sul benessere e sulla capacità di costruire relazioni 
positive fondate su empatia, rispetto, inclusione e partecipazione (OECD, 2021).  
Nonostante la loro rilevanza, l’accesso a programmi e materiali di qualità rimane limitato: molte scuole 
dell’infanzia non dispongono di risorse adeguate o non possono sostenere i costi di soluzioni a 
pagamento. Da questa esigenza prende avvio Erasmus+ EDUSKILLS+ (2023–2026), che coinvolge 
associazioni, scuole dell’infanzia e università di Germania, Croazia, Slovenia e Italia (Università degli 
Studi di Perugia, coordinamento scientifico Prof.ssa Annalisa Morganti). Il progetto mira a sviluppare e 
testare, con approccio evidence-based, materiali didattici gratuiti, di alta qualità e accessibili a tutte le 
scuole europee, promuovendo pratiche inclusive adattabili a diversi contesti. 
Gli obiettivi principali sono: 1) potenziare le competenze socio-emotive di insegnanti e bambini, 
sostenendo uno sviluppo accademico, personale e relazionale in un’ottica inclusiva; 2) ampliare il 
framework europeo LifeComp (2020) alla scuola dell’infanzia, segmento ancora marginalmente 
considerato ma cruciale per favorire equità educativa e inclusione. 
Il contributo presenta la fase iniziale del progetto: sullo sfondo del framework LifeComp, l’Università 
di Perugia e l’Università di Rijeka hanno elaborato due prodotti chiave – Linee Guida per i docenti e 
uno strumento di raccolta dati – destinati a valutare l’efficacia delle attività progettate e a promuovere 
ambienti di apprendimento più inclusivi. 
 
 
 
 
 

 
 
References 
European Commission (2018) COUNCIL RECOMMENDATION of 22 May 2018 on promoting common values, inclusive 

education, and the European dimension of teaching, Publications Office of the European Union 
OECD (2021) Beyond Academic Learning: First Results from the Survey on Social and Emotional Skills, OECD Publishing, 

Paris, https://doi.org/10.1787/92a11084-en.  
Sala, A., Punie, Y., Garkov, V., & Cabrera Giraldez, M. (2020). LifeComp: The European Framework for Personal, Social and 

Learning to Learn Key Competence. EUR 30246 EN, Publications Office of the European Union 
 

  



 
 

106 
 

UDL e didattica della matematica in carcere 
 

Alessia Muratori | Università di Urbino 
Enrico Angelo Emili | Università di Urbino  

Giulia De Rocco | Università di Bologna 
 

Abstract 
 
Il concetto di inclusione nella scuola in carcere si scontra con una serie di limitazioni, dovute alle 
condizioni dello studente così come alla scarsa varietà degli strumenti didattici che possono essere 
portati dai docenti nel contesto carcerario. Come si coniuga questo con la necessità di personalizzare i 
percorsi di insegnamento/apprendimento degli studenti ristretti? A livello burocratico vi è poi spesso 
un mancato riconoscimento diagnostico di disabilità (L.104/92), disturbi specifici dell’apprendimento 
(L.170/2010) o altri bisogni educativi speciali, legati all’introduzione della Direttiva Ministeriale 
27/12/2012. Il presente contributo prova a condividere strategie verso un’attenzione alla 
personalizzazione, anche in assenza di diagnosi, nell’ottica di fornire strumenti e mezzi adeguati per un 
apprendimento significativo, come indicato nella cornice dell’Universal Design for Learning.  
Rispetto a quesi temi verranno presentati i dati di una systematic review. 
Lo studio si inserisce nella disseminazione dei risultati del progetto LeMP, “Learning Math in Prison”, 
vincitore del bando PRIN 2022 (codice: J53D2301115). 
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Abstract 
 
L’attuale contesto universitario percepisce, sempre di più, l’urgenza di progettare percorsi formativi 
capaci di offrire risposte universali, orientate a promuovere desideri, aspettative e scelte delle persone 
con disabilità (Tobin & Behling 2018). Tra i vari strumenti che il docente possiede nel perseguire tale 
aspirazione, la didattica può assumere le vesti di facilitatore se progettata attraverso la lente 
dell’Universal Design for Learning. Il contributo esplora come il Faculty Development (FD) (Gillespie et 
al., 2010), integrato con l’UDL, possa sostenere i docenti universitari nella promozione di una didattica 
universitaria inclusiva e flessibile (Dell’Anna et al., 2024), divenendo così facilitatore nella creazione di 
contesti universitari inclusivi e partecipativi. La ricerca si inserisce nel PRIN D.A.N.T.E.-U (Design 
Accessibility Network to Enjoy University, 2022), coordinato dal prof. Fiorucci (Università del Salento), 
in collaborazione con Roma Tre, Padova, Perugia e Bolzano, e indaga servizi e azioni degli atenei volti 
a promuovere ambienti di apprendimento inclusivi e offrire risposte ‘universally-designed’.  
Il focus è posto sulla formazione alla didattica nelle diverse dimensioni dischiuse dall’analisi tematica 
strutturata (Robinson, 2022) delle interviste (n. 13) a referenti istituzionali degli atenei italiani coinvolti, 
attraverso le lenti del ben-essere e dell’accessibilità. Queste le dimensioni emerse dall’analisi che 
rispecchiano le principali tendenze della ricerca e della pratica nell'ambito della formazione dei docenti 
universitari, evidenziando l'enfasi sull'innovazione didattica, le tecnologie, l'inclusione e l'attenzione 
agli studenti, in linea con i cambiamenti in atto nell'istruzione superiore e nella società. Tali dimensioni 
diventano leve strategiche per una didattica universitaria pervasiva (Biggeri et al., 2011), capace di 
promuovere opportunità verso una reale espansione delle capability di ciascun studente. 
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Abstract 

 
Il progetto PRIN 2022 FROB – Family of Robots for children with disabilities mira a incrementare le 
occasioni di «gioco per il piacere del gioco» per tutti i bambini [1] attraverso la sperimentazione di 
robot modulari e la realizzazione di scenari ludici volti a favorire l’inclusione e l’interazione sociale nelle 
scuole dell’infanzia e primarie. Al fine di analizzare le relazioni tra pari e rilevare eventuali cambiamenti 
avvenuti a seguito delle sperimentazioni è stato proposto un test sociometrico [2], ex-ante ed ex-post, 
in 12 classi in ciascuna delle quali era presente un bambino con disabilità motoria o disturbo dello 
spettro autistico. Agli alunni è stato chiesto di indicare sia il compagno di gioco preferito sia quello con 
cui giocano raramente. Il presente contributo si concentra in particolare sulle posizioni che i bambini 
con disabilità occupano nel gruppo classe e sulle scelte da loro espresse [3,4]. I risultati mostrano, nella 
fase ex-post, un aumento complessivo delle scelte ottenute dai bambini con disabilità: cresce il numero 
di preferenze ricevute come compagni di gioco preferiti, pur mantenendo stabile la quota di alunni 
nominati, mentre si registra un incremento del numero di compagni con cui si gioca raramente. Inoltre, 
ai bambini è stato chiesto di indicare il gioco preferito; entrambe le rilevazioni confermano che nella 
scuola dell’infanzia prevalgono i giochi di costruzione e simbolico, mentre nella primaria prevale il gioco 
di regole, in linea con la teoria evolutiva del gioco di Piaget [5]. Infine, un dato rilevante evidenza che 
un terzo dei bambini non ha espresso preferenze e non è stato nominato dai pari in nessuna fase. Nel 
complesso i risultati suggeriscono la necessità di adottare strategie per promuovere una maggiore 
partecipazione di tutti i bambini. In questa direzione, il progetto FROB può offrire nuove opportunità 
per ampliare le occasioni relazionali e stimolare l’adozione di modalità innovative da parte dei docenti. 
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Abstract 
 
L’intervento affronta il tema dei metodi e delle tecniche per promuovere l’inclusione nella scuola 
secondaria, con particolare attenzione al ruolo delle tecnologie didattiche. Il punto di partenza è 
rappresentato dall’analisi dei prodotti multimediali sviluppati e integrati nelle esperienze di tirocinio 
dei corsisti dei cicli V-IX dei corsi di specializzazione per insegnanti di sostegno dell’Università di Parma. 
Tali esperienze vengono lette alla luce del quadro teorico e delle evidenze raccolte dalle Unità di 
Ricerca di Sassari, Verona e Parma nell’ambito del progetto PRIN TASCLE – Training pathway Addressed 
to Support and Curricular teachers of secondary LEvel school. 
L’obiettivo è quello di mettere in relazione la riflessione accademica con le pratiche concrete 
sperimentate nelle scuole, analizzando le ragioni che guidano la scelta degli applicativi digitali, le 
modalità di utilizzo e le tendenze emergenti nell’impiego delle tecnologie a supporto degli studenti con 
Bisogni Educativi Speciali (BES). Verranno presentati esempi di strumenti e risorse che hanno favorito 
la personalizzazione dei percorsi di apprendimento, il potenziamento delle competenze trasversali e la 
partecipazione attiva degli studenti nei diversi contesti scolastici. 
L’analisi condurrà a una riflessione critica sulle tecnologie didattiche più funzionali al lavoro inclusivo, 
evidenziando punti di forza, criticità e prospettive future, con l’intento di offrire ai docenti strumenti 
concreti e linee guida per una didattica realmente capace di rispondere alla diversità dei bisogni 
educativi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
References 
Anders, G. (2007). L'uomo è antiquato: Considerazioni sull'anima nell'epoca della seconda rivoluzione industriale (Vol. 1). 
Bešić, E., & Kovačić, M. (2024). Digital technology use in inclusive schools in four European countries. Journal of Research 

in Special Educational Needs, 24(1), 1–13. 
Kurzweil, R. (2005). The Singularity Is Near: When Humans Transcend Biology. Viking. 
Melo-López, V.-A., Basantes-Andrade, A., Gudiño-Mejía, C.-B., & Hernández-Martínez, E. (2025). The impact of artificial 

intelligence on inclusive education: A systematic review. Education Sciences, 15(5), 539. 
Navas-Bonilla, C. R. (2025). Inclusive education through technology: A systematic review. Frontiers in Education, 10, 

Article 1527851. 
Ranzato, E., & Vitali, M. (2025). Use of educational technology in inclusive primary schools: A systematic review. Journal 

of Research in Inclusive Education, 18(4), 345–358. 
Wang, S., & Zhang, X. (2024). Artificial intelligence in education: A systematic literature review. Computers in Human 

Behavior, 132, 107–119. 
 

 
  



 
 

110 
 

Verso un framework di competenze per l'uso inclusivo delle tecnologie: risultati di uno studio Delphi  
 

Elisa Garieri | Università di Verona 
Ivan Traina | Università di Verona 

 
Abstract 

 
Il presente studio, condotto nell’ambito di un progetto di interesse nazionale (PRIN), ha indagato le 
competenze necessarie per un efficace utilizzo delle tecnologie educative ai fini dell'inclusione 
scolastica attraverso il metodo Delphi. La ricerca ha coinvolto esperti del settore educativo della scuola 
secondaria di I e II grado, analizzando specifiche aree tematiche. Il metodo Delphi, caratterizzato da 
più fasi di somministrazione e feedback strutturati, ha permesso di raggiungere un consenso qualificato 
sulle competenze prioritarie. I risultati evidenziano un elevato consenso sull'importanza delle 
competenze inclusive, confermando l'esistenza di un "DNA inclusivo" condiviso dalla comunità 
educativa, con particolare accordo su competenze quali la differenziazione didattica, la promozione 
dell'autonomia e dell'autodeterminazione degli studenti, e la collaborazione con famiglie e specialisti. 
Tuttavia, emergono significativi divari tra importanza percepita e possesso effettivo delle competenze, 
in particolare nelle discipline espressive, nell'educazione motoria, nella gestione di fenomeni 
complessi, e soprattutto nell'ambito delle tecnologie digitali (intelligenza artificiale, realtà 
aumentata/virtuale, metaverso) e degli strumenti assistivi. L'analisi della dimensione collaborativa 
rivela una buona consapevolezza dei ruoli all'interno della comunità scolastica, ma evidenzia margini 
di miglioramento nel coinvolgimento dei docenti tirocinanti nei percorsi di specializzazione per il 
sostegno. Lo studio traccia una mappa delle priorità formative, identificando nelle competenze digitali 
per l'inclusione una frontiera critica che richiede interventi formativi mirati per colmare il divario tra 
consapevolezza teorica e competenze operative, trasformando così la formazione dei docenti in un 
processo di continua evoluzione verso una scuola inclusiva e tecnologicamente avanzata, capace di 
rispondere alle sfide contemporanee della diversità e dell'innovazione didattica. 
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Abstract 

 
Sentiamo spesso ripetere, in una retorica quasi roboante, che lo sport debba essere un diritto per tutti, 
nessuno escluso. Lo sport è sano, arricchente, divertente, rilassante, dunque guai a privarsene. Eppure, 
se gli slogan vincono nella società della comunicazione iperbolica massmediale, la realtà è ben lontana 
dagli utopistici annunci. Chi vive vicino alla realtà intricata della disabilità sa che due sono le 
problematiche principali presenti in questo ambito: la mancanza di squadre, spazi e materiali sportivi 
accessibili nei territori e le differenze, talvolta anche molto marcate, tra le varie disabilità. Infatti, se il 
primo punto nega a tutte le persone con esigenze sportive specifiche la possibilità di praticare qualsiasi 
attività sportiva, è altrettanto vero che, laddove esistano alternative paralimpiche o adattate, non 
sempre queste sono adeguate a tutti i soggetti con disabilità. È il caso spesso frequente delle persone 
con disabilità complesse, che richiedendo spazi, tempi ed attrezzature particolari per l’attività sportiva, 
spesso rimangono escluse anche da discipline dedicate a persone con altre disabilità. È con l’intento di 
porre attenzione a questa dinamica che è nato, nel 2021 sul territorio di Livorno, il progetto “Sport4all: 
lo sport per tutti”, un progetto dedicato allo sport accessibile che fosse attento anche alle esigenze di 
persone con disabilità complesse. La proposta di Sport4all è stata prima premiata con il premio 
Inclusione 3.0 dell’Università di Macerata e quest’anno è risultata vincitrice del progetto europeo Esc-
30, che ha permesso all’asd Happy Wheels e ai suoi volontari di ampliare l’offerta delle attività sul 
territorio, con nuove proposte gratuite accessibili a tutti. Il progetto UE propone nello specifico tre 
incontri mensili dedicati rispettivamente a bocce paralimpiche, nuoto inclusivo e formazione alla 
cittadinanza sui temi della disabilità, affinché questa esperienza sia solo un seme per un territorio 
sempre più inclusivo. 
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Abstract 
 
Il progetto PRIN 2022 Family of ROBots for children with disabilities (FROB) ha sviluppato due robot 
modulari [1] e coerenti scenari ludici con specifici obiettivi tra i quali promuovere la partecipazione al 
gioco per i bambini con disabilità, misurare il potenziale inclusivo dei FROB e confrontare il gioco 
tradizionale con quello mediato dai robot. Ispirato al quadro teorico della Cost Action LUDI – Play for 
Children with Disabilities (2014-2018) [2], FROB considera il gioco come un’attività intrinsecamente 
motivata, centrale nello sviluppo di ciascun bambino e fondata sull’integrazione delle dimensioni 
cognitiva, emotiva e sociale [3; 4]. 
Il progetto si è rivolto a classi di bambini di età compresa tra i 3 e i 10 anni, che includessero almeno 
un alunno con disabilità motorie, disturbi dello spettro autistico o disabilità complesse.  FROB si è 
configurato come uno studio di caso multiplo comparativo, che ha adottato una logica iterativa e 
circolare [5] e si è articolato in 3 fasi metodologicamente integrate [6; 7]: 1. analisi del contesto e delle 
modalità di gioco spontanee di tutti i bambini; 2. doppia sperimentazione (S1 e S2) e comparazione di 
scenari di gioco con e senza robot attraverso osservazioni dirette, videoregistrazioni e questionari 
destinati a bambini e insegnanti; 3. analisi, valutazione e disseminazione dei risultati.  
Il contributo illustra le criticità riscontrate attraverso l’analisi dei dati raccolti durante la fase S1 [7] ed 
i conseguenti adattamenti ingegneristici e pedagogici implementati in funzione della fase S2. Tali 
modifiche sono risultate fondamentali per rispondere ai bisogni relazionali, organizzativi, contestuali e 
di accessibilità emersi. Sarà inoltre presentata un’analisi comparativa degli esiti delle fasi S1 e S2 
rispetto alla dimensione sociale di gioco, finalizzata a far emergere come gli adattamenti introdotti tra 
le due fasi abbiano supportato la qualità della partecipazione ludica dei bambini con disabilità più 
complesse. 
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